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AHUnEl IBDAI!, M'VISÌ ìì'km. W. 
iUBLLA P R Ò T I N C Ì A DI PADOVA / 

. Qileèto fofrlio contìnua sempre â  
essere pubblif̂ ato il Martî di o Yo-
nerdì d'ogni settimana, e straordina­
riamente in raso d'urgenza. 

Il prezzo resta fissato iii annue 
Ijire 15. La vendita ai dettaglio sarà, 
dì Cent. 3 per pagina Btnmpata. 

Tutte lo domande per V fissqcia-
(dono a queste giornale-dovranno es­
sere àccompagnaie da relativo vaglia 
postale e difotte alla Premiata Ti­
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 
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DIARIO POLITI CO 

Padom, Ì7 gennaio i88i 
-* fi -

Cl<9 «be si t r in« a d e s t r a , r 

Intanto che i diarii del partito pro­
gressista cìanàavano rìcantanào che 
tutto era pronto por ia discussione della 
riforma elettorale, notizie positive da' 
Romaòiassiourànó che l'adunanza della 
Oomntiijsiono indetta per sabato scorso 
non ha potuto aver luogo, non avendo 
ancora 1'onor. Zanardelli ultimato il 
lavoro della sua relaziono. 

Quasi alla vigilia della riconvoca-
zione dolhx Canterai ò adunque assai 
difficile cbo "questa si occupi del gra­
ve argomento nel primo scorcio del­
l' imminente perìodo parlamentare. 
.Non si dirà, speriamo almrnio, che 

del .ritardo sia responsabile il nostro 
partitoi il quale, lungi dal frapporr© 
ostacoli alla riform?, non trascurò 
mai occasione pej raffermare il suo 
intendimento di appoggiarla, e di con­
correre, per quanto era àaiìluii ad 
attuarla nel modp e nella misura più 
convenienti al termometro politico ,o 

n •iiiiiiiiMiii-niT--rTr-ir--iiT-nirinr-nrt—rr 

I . 
[ al vero progresso intelIotUmle o morale 

del pae^e* 
: Su 4^oèta buona disposiziono del 
nostro partito per là riforma eletto­
rale, crediamo necessario d-insistere, 
poiché i giornali avvorsarìi, spocu-
1 andò, còme hanno costumej sulla fa­
cile credulità dei loro leltori, so ia 
riforma elettorale andrà rimessa dì 
nuòvo alle calonde greche, non man­
cheranno cortamente di''sosionero, an­
che questa voltd, che fièno i nostri 
amiti, che noil l'hanno voluta, per­
chè la temono. 

I nestri amici non temono invece 
che una cosa sola : là continuazione 
dell' equivoco eloTato a sistema dì go­
verno, doir equìvoco che confonde le 
menti, che altera il senso polìtico del 
paese, che fa perdere di vista i prìn-
cipìì por seguire soltanto grintcrcssì 
delle lÉrsone, che fa nascere il dub-
bio, collo spettacolo d'indecorose al-, 
Iean?:e, se al governo siedano gli a-
raìci b l nemici delle istituriotii»^ ' '̂ 
' Questo solo è ciò che si tomo â  
Destra, dove ormai è in tutti radicata 
ìa conviMióhÒr cHé i pericoli even­
tuali di uh passo anche ardito'siil 
camihino dèlie riformo non sarebbero 
maggiori dei danni certi, che Tat-
tuale condotta del governo ci ha pro­
curato, e di 4̂ 1011] più gravi, che ci 
prepara per V avvenire. 

Allo stato attuale, dei partiti nella 
Camera e fuori, la riforma elettorale, 
coir allargamento del suffî agio, ò forse 
desiderata più a Destra che a sinistra, 
poiché cinque anni di errori, lo spet­
tacolo di tante vanitìVìri lotta fra loro, 
le mancate prome^sG^ hanno aperto 
gli occhi anche a quelli,'Che, in buo­
na fede, dinanzi al rivolgimento par-' 
lamentare del 1876, sen?:' averlo pro­
vocato, avéahó J^erò detto: proviamo^ 

Là prova é ormai fatta, e cti non 
vuol chiuderò gli occhi dinanzi all'e­
videnza converrà che non potevariu-
scire peggioro. 

In questa convinzione, che, quan 
tunquo larvata dietro vanti artificiali, \ 
e nascosta sotto il velo delle parole, 
pur si fa strada nelle Aio della sini­
stra^ non ò tóeraViglià se questo par­
tito , già propugnatore così caldo ed 
impaziento della riforma elettorale^ ora 
esita fra opposte sentenze, benché ia 
sostenga per pnore di firma. 

L'ibrida maggìoninza parlamentare delle due grandi riforme, che si 

sijrova sotiolypolo ùfquesto segreto j trovano^ Bttl fapp-to : quella del-
presentlmerito: nellâ  necessità di do- ] 1* &fcolizione del corso forzoso é 

PRKZZO DELLR INSKRZIOKI 
: {pagamento aiiticip îLu) 

Insórxionl di avvisi ili quarta pafrijm ce^at, a a alla linea per la prima 
pubblica^ioìio, e òeut; 2fO per te succo>ssivo, I t̂̂ Hnear sarà compo­
sta dà 8 5 lettere sieno ihterpunziònii spazi in carattere di tostiìio. 

Articoli comunicati cent. K^i U\ linea. 
Moli si tien conio dogli articoli anonimi, e si rospingo'go lettere non 
,, aitrancate, 

1 manoscritti aiicho non pubblicati^ non ai restituiscono. ^ „ _ 

. • ^ \ 

miseria o fa trovara 1* ab^andono prima tta nuovo regolamento 
a ohi sperava la reàenzìonù, aulla pubblica sicurezza, di r i -
^ Di questo argomeato oi aiaìno 
particolanaente occupati or, non, 
ha molto, e ci basta quindi ao-
cennatlo, senza bisognò di fer­
marci sopra più lungamente. 

I 
Sta bene olle la Camera, non 

appena sarà riconvocata, si ae-
cìugfk eents indugio e con ogni 
posmbile Riacrità alla dìécussione 

formarne l'organico, e partico­
larmente di aocresoere il numero 
delle Questure* 

Quando il progetto del mini­
stro sarà presentato. noi ci pro-

alia Camera, 

1J« Gir«uluri:francefi l i . 

vercì ripreaontarc agli elettori non ; della legge elet<oraìe. Non dob-
siamb altrettanto sicuri di'ritornare , . „ , .-„ ,. . v 

marno pero dimenticarci che ve 
ne sono delle altre, le quali seb­
bene non abbiano lutta l' appa-

Una non aspetta l'altra, e par quasi :"«*^«°^.» ^^^^? P ™ ^ P«^ «"^ «̂  
che la fecondità del ministro degli e-
ateri dì Francia nelle auo Circolari < jij e minori, non sono per questo 
,pul!a questione greca, aia consGguonza nà meno desiderate, t è meno 
del precipizio di avvenimenti, choor- „ ^ • • 

^Tnaì"non sia più possibile di scongiu- Degenti per-1 andamento rego-. 
rare. . 

Inviano però cerchiamoSnèl senao , 
lare dell* amministrazìoB?. 

, Noi ci siamo di volta in voj.ta 
letterale dei telegrammi una spiega- ' +_-+x„„„'i: , j „„«««„ ^ «i««««. ^,^„„ ,.„ j„i 1 . j . . trflttennti ftd accennarne alcuna; Klone chiara dei punto, in cui ai tro- . . ' 
vano le proposte dell'arbitrato, e delle ! ̂ ^ torna IQ acconcio ricordare 
(lìsposizioni rispettive dello potenze per j almeno quelle che pili premono 
fado accettare. ^ r., • .̂  • - • 1 ̂ ffì-achè il proposito di voler acu-

Quelìo che par certo si è che per 
Io Circolari di -Barthélemy la propo­
sta non ha, fatto u^pas^o dipiù né 
a d i t e n e né a Costantinopoli: che 
mentre la Germania e 1' Austria, pro­
cedendo neli' accordo più perfetto, 
consigliano alla Turchia la massima 
riserva, i passi della Francia por far 
.accettare l>rt)itratq alia Grecia, me-

dire, ad una cosa non .serva di 
peteato par trasonrare l'altra. 

, Crediamo che nessuno voglia 
disconoipcere, non diremo la ne­
cessità, ma r urgenza di adottare 
finalmente una buona leggo sulta 
Migrazione, per cui, aenia inya-

diante razione collettiva delle po- j ^ > ^ ,- ... - ,- -
tenzG, sono abortiti, e che infine il ^ ^ >^ ^«^P*^ ^^^ dirUtojndiVl-
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del Ùiornale di Padova 

perìcolo di un attrito è sempre più 
imminente. ^ / ., . , • 

Speriamo, che .si arrivi a scongiu­
rarlo per il,, bene della pace generale. 

n X _ J 

duaie, senza mettere. iucìaiDpi 
8^ quelle vìe, che talvolta con-
duGcno, anche indirettameate.'ad 
uno scopo écjnoinico,e,socÌRle,8Ìa 
pbato nn freno alla speouUzione, 

Altra riforma che non ^ può 
più essere indugiata è quella 
della tariffa postale, che ha fatto 
0; fa sorgere ancora tanti legitr 
timi reclami, e che, dev' essere 
ridotta e massa in armonìa Ooìlé 

^ 

tariffe adottate nella conven-
zione poetale internazionale, per 
tògliere lo sconcio di onaaproi* 
porzione ridicola ed esagerata 
fra la tsrlffa interna e quella 
della corrispondenza coll'esttro. 

Vi è Una terza riforma, sulla 
quale la Camera farà bene di 
rivolgere immediatamente la pro­
pria attenzione, trattandosi di 

, un oggetto di massimo interesse, 
com*è quello della Pubblica Si­
curezza e deirordìno pubblico. 

Non intendiamo ribadire la-
gnanze già fitte, né prevalerci 
dei quadri triatissimi e8po8,ti te­
sté in. qualche aula tribunalizia 
sulle spaventose condizioni della 
cì*ìraÌDà!ità' in Italia. " 
; È un argomento, sul quale-, 

benché fa malincuore, saremo 
tosto ce strettì a ritornare. Ci 
f^rmiacao invece aU' annunzio, 

H _ ,_ 

dato da qualche organo ufHcioso 
del gabinetto, che sia intenzione 

che abusa dell'ignoranza e della ^̂ 1̂ ^linÌBtro di presentare quanto 

poniamo dì esamin^irlo con tuffa 
la diligenza e con tutta l'im-
parzialitè, che il gl'ave argo-
meato esige, 
.' Qaello che vogliamo dire fino 
da questo momento si è che ogni 
riforma • nel ramo importante 
del servizio di P. S. ritiscirà in­
sufficiente se non si pensa nello 
stesfo tempo ad aumentare il 
numero della Guardie, oltrocchè 
a migb'orariie 1» qualità e ad 
acqreacerne il prestigio. 

Ci sarebbero, argomenti.ad e-
auberanza per dimostrare che le 
Guardie di P . S., come oggi 
sono organizzate, non possono, 
specialmente in alcnni: centri 
più popolati, prestare il servi^'o, 
che dà esse si rìéhìede, malgràd^o 
tutta la buona volontà, di cui 
sono animate, malgrado (tutta 
l'attitudine, che dimostrano ia 
alcuni oasi speciali. 

Che possono fare, per esem-
Jjìo, nelle città di 60, 70 mila 
abitanti, una ventiaa, poco più, 
di guardie, addette coma sono 
a diversi servizii, o sopra una 
estensione dì abitato, che, per 
la maggior parte sfugge alla 
loro rvigilanza? 

- ' 1 

Amoredi donna e geniod'uomo 
ROMANZO 

tu :-

EnNESTO LÈGOXJVÉ 

. Essa non ruppe il silenzio. 
— Rispondete, fanciulla mia: per­

chè vi opporrete al nostri passi? 
Dopo un po'essa rispose: 

Amico mìo, ho biaogno di aspet­
tare. 

Tal! parole furono pronunziate qon 
un accento risolutivo ohe cólpi 11 prete 
e gli tolse la forza di replicare. 

Elisa era una persona molto sin­
golare. 

T«ttì i sentimenti più lievi dì do­
lore e le emozioni di gioia, appena 
nati nella sua anima, urano traditi 
dal VQlto, ani quale richiamavano 
qualche dolce lacrima o che abbelli-
Taoo (?on un (rprriso. 

Ma quando l'niHizion^ provata em 
profonda, tosto quella fisonomla mo-
hUiHsinia diveniva di caanaoi: aopra 
tutti i lineatqeati si stenderà una cal­
ma glaciale - la vita ai ritirara all'in­
terno. '{ ' 

Pronunziando lo parole: - he bl-
fiOgno di aspettare, * nel suo volto 
apparve un'espressione fredda, rìgida 
di questo genere, e Riego, cbg ia co­
nosceva come fli conoscono le pprspiie 
che sì amano, provò pa seii^o "di 
a&fila vivissima. 

Tornato presso Ugo, gli comunicò 
la risposta ottenuta. 

Ma il giovane esclamò: 
— Essa ha indovinato U vero! 
Allora un vivo dolore s'impadronì 

ài luL 
. — Ohe fare? 

Egli chiedeva consigli & Kìego, 
supplicandolo ; ma Riego non sapeva 
dargliene. 

Tentare un nuovo passo? noa ap­
proderebbe a nulla. 

Finalmente calmato il primo istante 
del turbamento, disse at prete: 

~ Ddl momento che ha bisogno di 
aspettare, Elisa non nutre ancora 
altro che uu semplice sospetto - ma 
questo bisogna soflFocare ad ogni costo. 

1 Io non sono ora padrone di me 
I stesso: sotto gU occhi scratatori di 

lei aapendolJi esser l'oggetto della 
sue osservazioni, non potrei celarle 
la lotta che combatto in cuare<^ 

Fortunatamente debbo allontaliarmi 
per alcuni gtornK 

Chi sa? La lontananza e poi T e-
spànsióne del ritorno spegneranno 
l'ardore di un'ambizione che ò ap­
pena nascente. Io sento di avere in 
fondo airaiiima un'amicizia si vera 
e viva per Elisa, che sono certo del 
risveglio dell'amore. 

Spesse volte rabitadine della vita 
in comune fa appassire un aifetto 
capace di r i n a s c e r e - e più di un 
sentifftentò che la presenza aveva in­
debolito, sì ravviva per effetto di una 
breve assenza. 

UgQ̂  dal giorno del suo éiiccesso, 
si era riconciUato col padre; l'orgo­
glio ferito n'aveva separati, T orgo­
glio aoddUfritto li ravvlcinò-

[ll proprietario della offljina di Ba-

gnères aveva condotto seco il sigrnor 
Bohemel a Parigi, pe|^||ttare U prime 
basi di una grande operazione ìri-
dustriale. Allora Ugo fu incaricato 
dal padre di recarsi nelle città^spa-
gnuole della frontiera per ricupera.ré 
alcuni foadi. 

Tale circostanza I^gìttimara la sua 
partenza agli occhi di Elìsa j gliene 

•pftrlò e partì. -
. jSl trovava nella condizioni di quelli 
sventurati che vanno a chìolereaUa 
natura ricca e.potoQte un soffio gè-' 
aeroso che arricchisca il loro sangue 
povero - e che giunti là dove li 
guida U sparanm. tutte lo mattine 
si guardano il volto per vtjderó sa la 
vita T1 ricompare, sa le guancie in­
giallite si colorano. 
., Appena measoìl in viaggio, Ugo notò 
nella disposizione del proprio animo 
uii pambiameato che non mancò di 
sorprenderlo sebbene fosse desiderato, 
aspettato. 

Là diversità degli oggetti, la di­
stanza da KH8>i, di cui la vi^ta sola 
era un rimprovero eterno che irri­
tava ì suol rimorsi^ un popolo nuovo 
e costumi nuovi, inQne tutto il mo, 
del viaggio, sedarono U furore d 
rimmaginazione, surrogarono ai de-
elderii di gloria sensazioni aconoscmte 
clié lo rinnovavano» 

FareC9h,lo volte, al cospetto degli 
splendidi spettacoli offerti dalia nà-
txkya^ 9Ì BÓr^rése in atto di cercare 
Elisa al suo fianco, in atto dì rim­
piangerla. GU pareva di non sapere 
e po^re ammirare senza di lei; 

Il viaggio durò un mese, dopo U 
quale egli parti per Bagnerei. 

Si. sentty«^"»é non guarito dati' am­
bizione, almeno capace dì padroaeg-

giarla, certo di poter nascoadere alla 
giovane le lotte del suo cuore, cre­
dendo di amarla ancona, -

Giunge nel pomeriggio a Bagnéresj 
prende subito un cavallo di posta e 
coire a briglia sciolta verso la pro­
prietà de! signore di Révrais-

DioI a misura che si approssima, 
la fiducia cher lo riempiva comincia 
a svanire, e tornano le preoccupa­
zioni, i timori. 

Egli donianda a sé stesso: --che 
^iroverò al rivedere dopo un mese la 
dònna che da tre-innì è per me tutto? 

Non ( sa rispondere, e si precipita 
ad una corsa sempre piò rapida. 

^Kcco apparire li tetto della casa e 
1 pioppi d'Italia; ecco la torretta. 

iGiuage al cancello del giardino, 
consegna il cavallo al postiglione, 
sqona-

3 

L'aspettazione, il silenzio di quel 
plinto non sorpassarono la durata dt 
un minuto - ma la un minuto, quante 

7 ' 

It, 
4 4 
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Gli viene aperto 11 cancello; egli 
eatra, corre, salta attraverso 1 viali 
prae faceva una volta, più e meglio 
rse di upa volta. , 
È Ueto,perchè gli pare di ritrovare 

ê stesso - correndo canta, strappa 
iefugUe basse degli alberi ^ coma 
faceva una volta. 

I 

Ip'iaalmente tocca la soglia del pa­
lazzo. ., . ; , 

Il suono di un pianoforte guida 
1 siuol paâ i verso uno saletta a lui 
ben nota - ^o^pinge la porta, entra. 

Eccolo davanti ad Elisa. 
La giovale vedendolo getta un 

grido di. gioia e diffonde sulla sua 
b'etia faccia tutta la luce di una 
grande espressione d'amcire-

Ugo corre verso di lei, le si siede 
accanto, o stringe le t̂ uè mani fra 
le proprie. ^ 

^— Come siete bella! le disse - la-
fidiate ohe vi guardi I 

•E via tutta una foga di esclama­
zioni, di parole piene dì ebrezaz. 

Como erano diversi i due visi I 
Ella appariva raggiante ed in preda 

a una dolce emozione ; egli agitato, 
clamoroso ! 

Ugo si alzava ia piedi, cammina­
va» rideva..,. 

Non erano troppo queir agitazione 
senza ripoao, e quel cambiare couti-
nuameate di dlicorso? 

Vi si rivelava qualcosa di convulso 
meglio che naturale e spontaneo ; 
pareva che il movimento surrogasse 
r emozione assente-

I ^ I l I -

Elisa mano mano diveaiva pensie­
rosa. 

r 

— Avete veduto molte belle cose?, 
disse ad Ugo per metterlo alla prova. 

. - Meraviglie 1 esclamò egli affer­
rando con ardore^ quel soggetto di 
conversazione. 

B cominciò a ff̂ re 11 racconto del 
proprio viaggio. • 

Ohe quadri, che luoghi 1 
In piedi, accanto la poltrona sulla 

qualelGllisa era seduta, egli le r i p e t ^ . 
le arie di moatagna che aveva r i t^ 
ntìte, racGoatavft la leggende di quel 
paesi, descriveva i postumi - tutto 
questo con un linguaggio vivo, colo­
rato, con uaa fisònomia piena di 
fuoao, con occhi scintiUaati-

Eppure - chi sa perchè - tanto en­
tusiasmo appariva fittizio - e le pa­
role più brillanti cadevaao dalle sua 
labbra e suonavano come se fossero 
falsa e VHoie. 

Si sentiva la mfmzogaa sptto quel 
lusso di sentimento e di eloquenza-

Dopo un quarto appeaa, egli si 
fermò come esaurito. 

La giovane che da principio lo 
aveva ascoltato attentamente, a poco 
a. poco aveva abbassato la testa, e si 

• I ' ^ 1 

era lasciata cadere le braccia lungo 
la persona - e quando Ugo eljbs S'­
aito, non alzò gli occhi, non fdce uà 
moto, e restò muta accanto a lui. 

Il siJenzio cominciò, 
Ugo sentiva dissiparai il calore che 

aveva tentato Invano di infoadereal 
proprio cuore - simile ai viaggiatori 
sorpresi dalla neve, il freddo a'im­
padroniva di lui-
' Spaventato, vuol rompere ad ogni 
costo li silenzio crudele - cerca at-
torno a sé, scopre il pianoforte. 

Dice allora ad Elìsa: ; 
' È im pezzo che non sento la 

vps|^a VQcej cantiamo vi prego, as^, 
sleme. : 

Elisa lo guarda un istante senza 
pi^tergli rispondere/^; polcoa uà aq* 
cóqto che Inquieta il giovane: , 

;*— Ben voleatlerl, gli risponde. 
'E si avvicina all'istrumen^to. .; 
Un libro di musica era apert^ì. 

avanti a loro, in uao del pezzi p ù. 
appas^lQaatl del teatro, il duetto ai 
Cefalo e Procris, 

È un piacere grande, profondo caa*' 
tare uà capolavoro epa la donna ch^ 
si ama - è aa momento divino di 
fusione quello in cui sautite la vo­
stra voce vibrare eoa 1% sua, la cui 
le vostre noto si elevano cercando 
le^ue per intrecoiarai - è come TW 
modo di uaiope di più fra due ea^ 
seri che si amano, e uno dei modi 
più spirituali,, / Continua^ 
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La oronacha quotidiane par-, 
lano eloqusntemeaté.pe): ,̂ noi,. 

ÀbUama voluto, cosi di p^sr 

i . Che l'adunanza intendo, dì 
farsi ràiìpre^entaréSat 'Conghsso (ia. 
Segretari comunali)^ ^ 

2\.r.<iChe ia rapprescnfansa al 
SBCeic riufL-eecare, com^ si dioe, - Congrèsso debba essefe costituita per 

^^ ' . .. ' :p„_v.„ -V* questa provincia, da un \solo segré-
la memoria stt c^rte rifor.n8, che « ^ ^ , y 
ored'amo noa solo, iud ap'2"«a î!'» 
ma urgenti, » falche U Camera., 
preoccupata delle cosa grnndi non 
trascuri le altre, che abbiamo 
iniicato, e cĥ s possono parer 
piecòìp, rai sono appettate forse 
più delle gracdi. 

SEGRETARI 
Abbiiinio noi puro i-if.i..viitn eomu-

iiifMziiHie 'lol si:-,guoiit*i nrUonlo: 
Nella Sala, dell'antico Consiglio in 

Piazza Uniti\ d'Italia, noi giorno 21 

tario: 
Deliberavasi inoltro 'di far prc 

gnare nel Congresso; " 
1. Stabilità del posto ; 
2. Fissazione di un minimo gra» 

duulo di stipcMulio, «alvi i diritti ac­
quisiti agli stipendi attuali, superiori 
al minimum. 

- I - r • 

3. nìritto alla pensiono ; 
4. Obbligo (li una buona coltura 

e di un tiJ*oeinip CoAvenìentp per gU 
aspiranti all'osarne di segretario co­
munale. • 

5. Concessione del diritto, eletto-
rale,politico ed ,amniini.sti'ath'o,ai cit­
tadini forniti di patente iii segretario 
comunale. 

Venne quindi per accìamaziono, 
delegato il ^ig.;,J5as5/ cav. Pietro,, 

dello scorso mese convennero i «egro- segretario capo del giostro municipio, 
tari dei Comuni componenti la Pro- ^ Vappresontare neV Cougrosso ' ì\{ 
vineia, a seguito d 'ninto .dinunato. Momii^ i segretari della provincia. 
per cura del sig. Boscatto dott^-,Au-
gusto segretario della prìipa divisione 
di questo Municipio allo scopo : 

1. Concretare- le domande da a-
vangarsi al Gommo per il miglio^ 
ramento delle condizioni dei Segre-

Fu quindi, j con unanimi applausi, 
approvata la proposta del signor Pai?', 
luau Francesco segretario di Àbano-
Bagnì d'inviare ajmozzo del dott. Bo-
scatto 1 più vivi ringraKiamonti all.mo 
sig. Sindaco ed, alla intera Qiuntfi 

iar-i Coiminaìi. Ì della città di Padova, che .gentilmente 
'ì. Avvisare ai mezzi di farsi rap- ^^^^'^^ disposìziono deìl' dVlunanza 

presentare al Congresso, dei Segre-'.^^ ^^^^ dell'Antico Consiglio e gì' in^ 
tari Comtmaliin Roma.., . .. serrienti muaìcìpali.. , 

È duopo elle ^per maggior mtellì- • j^^]^-^^,,.^^ tardato, a pubblicare la 
geuza dei lettori premettiamo un conno ^^e relazione noll'aspettatÌTa che ' 
di'storia sull'attuale agitazione m fa-> l'onòriaco ' 
voro del migìiorftniento, della classe 
dòl segretari.comunali, o sulla genogi 
del futuro Congresso di Roma, riepi­
logando cosi brevemente il felicissiimo 
discorso del sig. Bo^ìcatto, etetto ad 
unanimità Presidente doli' Adunanza. 

mandato venisse dal car. 
Bassi accettato - sapendo com'egli per 
sventure domestiche fosse stato.impe­
dito d'intervenire air asî î p^blea., M^ 
ora , lieti pubblichiamo .eziandio la 
sua lettera, con la quale dichiara di 

F-+pk «W?fl'»»pilE5Wflrii-iPu:H*^tT*4»i*-j 

f 
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NAPOJLI, ,16is- La riunione de! do- frahco, consigliere comunale alla no-
,Butati''pòr dis(?|tere i proy vedi mentì atra città, con3igliereiprovinciale;fì'a 
ielatÌTij ^^ | | ? , | «deliberò (eW ài f,do- i più operosi e meritamente influènti', 
iffiandàro al gòvòrno un mutuo di'i94 
M)}^onì mJùMÓ^i del tespro, invece 
della canversione dei prestiti muni-

J--.-.ìi^\ 

:^ Oggi avrà luogo la paWfizfi del 

spedalini^nte nello questioni rorrqVla-
rie, nello quali il .sup. yoto e la'sna 
parola erano fra tutti ^autorovolis?!-
mi.j Quantunque da .,qtialulio tempo dei^èocl ordinari Spi 
dovesse assent,a^si,,.dì';;fpoqi!ente, pur e:^oi corrispondenti 

VLJ. Avcadoi^ ia «Il ticlctiixe^flèt­
t e r e .«d Arili'.iii'vnrfoytt,'—Nella 
tori^a|a.del S dìoornVo p.^'p. aprivasi 
il nuovo anijo, accademico 0, dopo le 
solito formalità, il segretario Mattioli 
ioggevft brevi pcordl coirinieniorativi 

ongiiQpellavitis 
Bùnlurint o Po~ 

Vi Bl dedicano, col diploma di dettorì 
in agraria, come si prt^tic^ per la 
ciiìmica 0 per la lisica. K.nplle Unì-
voi-sità si potrebbero obbiìgare non 

Uiy.0o piroscafp,.,diretto da Nàpoli per,, tuttavia era aftazionatìasima ,alla;Wf .dBcaca,; mancati a vivi lUiranto il pe-
i'Australia, con grando soddisfazione 
del coramercip. I 

-- Stamani ha avuto luògo laJnau-

stra città e ne aveva a cuore gl'in- riodo delle vacanze autunnali. 

«flo 

??OtlZIK ESTKKK 

terèssi. Ahchè^ ppco fa, "Kgli onorò 
questOvHostro giornate-dei-suoi scritti 

gurazìono del tramway a vapore fra ' sopra una importante questione, o lo 
Napoli e Afragola. Opinione- \ suo savie riflessioni, esposto con quella 

chiarezza che proviene dallo studio 
profóndo doli' argomento, o con quel 
cabro ohe • parte dalla convinzione, 

I inlUiivano noii poco, a che la rappre-
' ^ . , . , , , , , „ ^,1 , j , . seiitanza cittadina doliborasso un più 

FRANCIA, 14. - n^lècle "on rf/-,; ,̂ ^^^1:0 atndìo. della questione che era 
S2J?m di vedere appmnate le diver- ,̂ ,,̂ 51 ,̂ ;,^,i ^5,^;^^^^ ^^^^ avremmo 
gonze sorte tra la Francia e t Italia ,^^j ^^^, ,^ j^„_^, ,^^ ^ ,., .̂j i„t,at-
a propomto di Tunisi; ma insuste nel ^^^^^^.^ ̂ ^^ ^^^^^^^ ^^^^^ ^^^ ^ ^^^ 
dirooh^.^l^Jifp'^fl^f91l,^WPPS°7 n.ese appena di distanza, dovesse 
dall ambiz^qne,della Jn^-incia, "̂'̂  ^̂ ^̂ l-j schiudersi per Lui il luogo dell'otorno 
r ambizione mal celata del f̂ o^orno ' j,j ^̂ ^̂ ^ j 

Indi il socio prof. Keller intratte­
neva l'adunanza con una interossanto 

I 

lettura; Rulki Statica agrai^'a in rC' 
taziofìc aiprOf/res$Ì fteWagìieoUura 
in II alia.. 

L'equilibrio di, una gin.^ta bilancia 
fra q'ueljo che il terro,no code ^lla^vo-

solo gli, ingegneri, mâ  comj|Un Prus­
sia a percorrere gli studi, *alnieuo di 
6Qonom|a.rilri^Ìe anche ^l'|^iodici, I 
farmacisti, i teologi, gli .avvocati. 

Qualora tutto cióaveaao'luogo, Kgli 
non dubita di una sempre più cre­
scente ricchezza della Nazione. 

G. B. dott. MATTIOLI segr. 
r i o iMtUuIo «lolle fannflulle 

SiNi'aclHc tli S^ailovA. — Abbiamo 
assistito alla annuale commemorazione 
dq|„})enpfattoj'ì.,di.qqe?to piO; istituto 
e siamo rimasti veramente soddisfatti 

^A^^tr^-\^-^ 

, , accettare con grato animo ^affettuosa 
upgo in • ̂ jjj5jQg(_),a2io]io.dx ytima, e di adoperare 

Crema un'Adunanza dell Associazione ^^^ le sue forze " per'po^er corri-
dei Segretari Comunali di'|quel Di^ spendere ai legittimi desideri della 
stretto;.^preside il sig. Pietro: Tassi,. .̂ ^^^^ ^^. ^ .̂ ^̂ ari comunali. 
IMrettoredelGioniale «// Corr^er? • g^^^.j^j^^^g^,^. 

dei comuni. strenuo ProP̂ gn̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ) o.^rovole sig. Bo,scatto doti. Augusto 
del miglioramento della condizioned*i , ^̂ ^ ^^^^« agl'Assemblea dei Se-
Segretari Oomuna 1. - . . . . gretarì Comimali' della provincia 

Questo benemerito pubblicista^riusoi, r ^ p-A^^g. 
con paziente abnegazione araccogliore .' , *-.^ 
lo adesioni di ben 4000 segretari del La ringrazio anzi tutto per lasua 
Ro<''no per inkirizzare unW petizione' gentiloi ac.condiscpu^9PM. di,.rappre-. 

° sentarmiairAssenibloa (lei Segretari al Parlamento -;mantenne viva l'agita­
zione nesl' interessati -. chiese ed otr 
tenne la promessa dell'appoggio di 
ben 120 deputati 0 senatori per quando 
fosse stato presentato alla Camera il 
progetto turie^ge in faVoro dei Segre­
tari . Comunali. 

Il progetto porvenne finalmente alla' 
Camera nel- febbraio,^ e già il Mini-
strO-Repretis-aveva chiesto.^su di osso 
il parere delle Deputazioni provinciali;, 
quando avvenne la crisi che condusse 
allo scioglimento della Caniera. Ma fu 
appunto in quell'adunanza effettuatasi 
il 3 luglio in Crema, che il sig. Pie-
tro,Tassi sviluppò il suo progetto, gotto 
la prima pietra del' futuro Congresso' 
di Rohià.'alìb' sc'ojfo' appunto ' che 11 
Governo'ai-avesse ad occupare seria­
mente del miglioramento della condi­
zione dei Segretari Comunali. 

Il grido della riscossa da lui gettato 

e ripetuto con caldo interessamento 
. da 'vari';altri' periodici, venne questa 

volta sentito in quasi tutti" gli 8000 
comuni d'Italia. ' 

Il Comitato'ordinatore fu nominato, 
6 sta lavorando per preparare la ma­
teria del- Congresso, e fissare l'època 
del^hiedesimbV 

Molti onorevoli deputati e sonatori 
lianno accettato' di formar parte del 
medesimo, insieme ad altri illustri 
personaggi, e la massima parte ttei cir­
condari e pro'ViHcie'dèi Regno ha già 
cominciato^i'-ltìì^rappreaentanti. Npii; 
concluse r^gregio dott. Boscatto, fum-' 
mo torse gli ultìftii arispoildex^é HU'ap-
pello che -cî  vierie fatto, a maggior 
ragione quindi siamo ora tenuti a 
plaiidire e'ringi^azldre ehici ha pre­
parata laWià e ci ha preceduta nella 
difllcile opera. Unanimi; concordi e 
volonterosi dobbJftmò " ora rigUaflit-'' 
gnare il tempo perduto, portando col'̂  
contingente-delle nostre 'forze' una 
nuova pietra^ alla^^torre, da cui tì 
dovrà prOliugnare e difeniiorè'là nòf̂  
stra causa. . . . \ . \\r\ 

Fin'qui la stotia del'tmóVìfrlèhto e' 
la genesi del Congresso, Ed ora di­
remo che pùrti'oppo" non tutti i se­
gretari dèlia provincia hantìo rispósto 
all'appello - una '• quarantina di essi 
non hajftitttì nemmeno atto 'dì ade­
sione! ad ogni modo^l'aduiiatizatebbe 
il suo pieno effetto^ e, dopo yn im-
portant0 discorso ' del ^'g. Cartago An­
gelo segretario' dì Campodoro veiine 
approvato ! 

Comunali dejla provincia» ohe si riu­
nirono per avvisare al modo d" essere 
rappresentati al Congresso dei Segre­
tari Comunali del Regno,; e per con-i 

.cretare le domande da farsi al Go-
verno nèlPintontó di ottenere garan­
zìe e hiigiioramenti allaioro condl-

:zioiie iiiqert» e poco, decorosa»; 
La prego poi, di ringraziare viva­

cemente i .Segretari Comunali della pro-
Tincia, che vollero scegliermi ft loro 
rappresentante pel proKaimo Congres^ 
•30,̂ ,0, di assicurarli, flhè' accetto con 
grato animo la loro affettuosa dimo­
strazione di stimale che adoprerò tutte 
le Inle forze per poter corrisponderò 
ai l6i:*o giusti desideri. 

Non ci voleva meno dell'invito di 
collèghi carissimi per scuotermi dal­
l'inazione, a cui mi avevano indotto 
irreparabili sventure domestiche, 
non ci voleva meno di una nobile 
causa da difendere perchè mi ailet-
tasso ancora la prospettiva di una lotta 
moflosta.ìJ 

r 

Pensai d'altronde che la palma della 
vittoria sorride sempre ai volonterosi 
ed ai combattenti. 

Più'assai sorretto dalla benevolenza 
dei colleghi che dal mio povero in­
gegno, entro quindi fidente nella via 
che mi si è aperta innanzi, o mando" 
loro una stretta di mano ed un bacio 
fratèrno; 
; Ella aggradisca, egregio signor Bô " 
scatto', nuovi ringraziamenti e dì*̂  
chiarazioni di perfetta stima e di par^ 
ticolare amicizia. ̂  
' Padova 8 gennaio 1881;'̂  - ' ' 

J>ei suo devotissimo 
p. BASSI: 

• :rr »v:::=r-T:—zzi 

.NOTILE 
A . -

J * < 

italiano. 
/ :-- ii î /gaV'O scrive: So siamo bon 
ìniformativ Froyeifiet, ex presidcnto 
del consiglio del ministri; sar^abbe de-

'aigiiato. da, oggi dagli iioniìui al potere 
effellivo per costituire a t governo ge­
nerale dell'Algeria, Alberto Grévy, 
che non ha tardato^ a: mostrarsi in 
quell'alta posizione, corno ur̂ a d^Ie 
'prim^ incapacità del ..governo dell^ 
Hppubblica. 
I — 15* *- I giornali commentano la 
notfvjdellafFrsincìa alle;altj*e Pqt^pze 
e rilevano la gravità dol̂ â vertenza 
turco-greca, 

lì Dèbats ha poca speranza che gli 
sforzi, della Francia possano indurre 
lìl Greci^^a rinunziare .alla guerra, la 

^quale ad' ogni modo,,non ìscoppìeyà 
prima del mese di marzo, 

DANIMARCA, 13. -- Lo Standard 
h(i da Copenag?^;il di 15,si apHrà il 
Parlamento, ^̂  
• .'" lì ghiaccio ha chiu -̂o Taccesso 
del porto di Copenaga ectìetto che ai 
vapori. 

,AUSTRIA.;-UJHGHEEIA, ,13̂ ^̂ - Il pror 
apQttp^^deUe .entrai^ in Aus^ri^, per, 
r ultimo trimestre, sta per essere pub­
blicato ; ess j dà un' eccedenza di quat­
tro mMipni.,! rappresentauti^dei Mirri 
niste^i dolte finanze in,(Au^tria ed in 
Ungheria sì uniranno presto in con­
ferenza per discutere la questione dèlia 
coniazione della" moneta d'argento e 
della]eventualità di ristabilire la oir-
cola?i,gii^ meta^lio^^., 

' " Ì4^ — Correva voce à Zara, che 
il luogotenente della Dalmazia, gene­
rale Rodich, ha chiesto dì èssere messo" 
a riposo, 

GERMANIA, 14. -^ Un dispaccio da 
Berlino annunzia che BismarX lia di­
chiarato che se scoppia lai guerra, le 
potenze la localizzeranno. . 

mozzo, dei raccolti o il ^calcolq }^^ii^ ,ma,4t-,^Mo^-a Anna Sa lom-Vagì, era 
restituiriono nocossana si alla conFor- pronunciò bellissime ed assai eommo-
ynzione che ali aumento della produt- vonti parole in omaggio al compianto 
tività degh stessi, costituisco la; ,Stó. henefattof ijav/'Glkròif.bc T r U s « e 
tica agraria. ^^ ^̂  ricordo della cfefunta allieva 

Q4(jst^,,^cienz^a,,non,ignpraya8Ì dagli s i n l e u g K n d i e s i era già cosi di-
'^"W.';, ma-jsjì^,,per ins;HIicioiiza ,di, s t fWnelì 'y i tuto Superiore Soalberle. 
nozioni Ils^q-phimiclio ,sia;per altre, Alcune bambino pronunciarono too-

la .assiounamp che i no- ; rag.iom,̂  gli agroiion^i si iitteniìoro più canti poesie e (a cerimonia si chiuse 
adiul^UB. comprendono la che ad altro alla ro.taziune agraria,, con aìbuui cori assai bone esoauitl da 

; Noi non tenteremo confortarei. il 
dolore.della famìglia: sarebbe inutilo 
opora, solo 
stri .conciita 
foi 
ti' 
coperti 
facile-i^iemiiì re. i 

... ......̂ ,i.«iu,M» .u«..'..>.u4n«Mi.u.m la ^ -"s "i. ,,"'".» au.* .u,i.a^mjiu uj^i.uut,, cou alcuul coH assal boue eseguiti da 
)rza e deplorano .vivamente, la per- ; cioè alla osserTaziono e alla, cspe-, tutte lo,allieve sopra'muaica doÌÌ* é-
ita, la quale, Jn.alcunì ufilci ,da..Lui ..rie^za. . : greglo- maestro hdiiieli. . , " 
3porii.lasc!a un vuoto, .oho^nou sarà I,^ Siatic^ agmria, può, dii;si. (m-, , Abi^ianm.lfisciato l'Istituto ammirati , 

,del bell'ordine chq t i regna, lieti di 
'̂ "^^^?:̂ ,tC0lie suo i;pi;po|fljpiù P m9»o„^ constatare le affettuose quasi matorne 

Vieema, 10 .^ , - L'.OBor. Paolo ^ composte pi;9S30,, quello nit^iqpi,, ovo^ prenmre che vi pi-odigano le distì'hté^ 
Lioy.-.oggi ha .fatto, «n discorso alla.[ vìemaggiormenteprogredivanql,osr,ien- ispettrici sigiiore Sangiiineiii Fora 
sala del teatro Olimpico sopra, la.lìir. ze fis.ico-chiiniche, che analìzzavfino i e MÌnànM-Jàcnr éd'i 'risultati cWo 
forma elettorale. principii^compbnonti Tfjumm,, quelli, jvi OtteKgonò'Ìe:braye"testre'')'ado-

Egli accetta che Petà'degli elettori j osistenfi nei rapcolti e svelaT{ino ;̂fi;ll van^\;>'rt?,'5'«(om-V.^ ' 
porti a ventun'anno. elomehti costìtutiVi le varie specie di' V'» -^«>.'l„™„..^- .n l'e ' '....' Si 

^ Vu(de garantiti'i diritti dei piccoli 
possidenti di campagna. 

concimo. CUI 
Vi' Certo i nostri lettori hanno saputo 

Propugna il voto umnomniale con- • e qu.;isr̂ jeRcVisiv^mcp.t,e in ,isppciahtà... ^^j .^^^^-^^^^ pubblicato - la grandezza 
•tro io scrutinio di lista, " ' -- ' -•„. ^. ,u._ i._ _.L._-L..!I _... 
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ATTI VTFìClAlì 

La Gazzetta Ufficiale del 13 gen­
naio contiene; 

R. decreto 23, dicembre, che stabi-^ 
lisce quanto segue: i • 

L'art, 3 del R, decreto 14 febbraio 
1875 col quale à approvato il nuovo 
statuto doiP Accademia dei Lincei dì 
Roma è riformato nel modo seguente: 

« L^tdotazipne.annua della suddetta 
Accademia ò stabilita in lire conto-
mila,tche .saranno prelevato dal capir" 
tolo 20 dd bilancio del ministero della 
pubblica istruzione, per l'anno 1881, 
e dai corrispondenti degli anni succes­
sivi. » , , • . . ^ 

H» decreto 2 dicembre ehe detorv 
mina le spese-d'ufficio da còrrispon-' 
der§i a l personale della regia marina 
impiegato.'a tqrra. 

Disposizioni nel personale dell'am-
ministrazione finanziaria. . 

T - ^ ^ t f U • I» 1 I . . • E 

CBOIIACA VENETA 

ROMA, 16. — L'onorevole Coriwiti 
ila prosioduto sabato là riutiioiie della' 
Giunta incaricata dì ésamìnaVè i titoli 
dei decorundi noli'Ordino dol Santi 
NfaUrizib e LazztJto; 

— Si dice che il governo italiano 
voglia m'andare un'hllra^iìavenélPerù,' 
per tutelare i nostri cbnrtazionàlì. 

Nel marzo proisìitiÓ ci sà^à a Bue­
nos Ayrea una Mostra di libodotti ita­
liani; fatta por cura della ó^lohia ita-
lianàJ Si è costruito «sprosaàmoùtei 

"un palazzo, destinandovi lire 109^500'. 
ÌX ministero dell* agricoltura aiuterà 
questa imprenda. 

TriSvWtf^ i*e.' « ^La-morto 'dèi' 
comm. Loro è annunziata dal gior-

r ii^\Q 'La Provincia di Treviso colle 
seguenti-parole: 
j « Il Comra. aw. Giovanni Battista 
'Loro cessò di vìvere ieri alle ore 5 
pom'.-oìrca. - • • . ^ 

La nostra città e la provincia per-' 
donoìH Lui un'egregio ed dttivi^gi'mo 
uom** amantiStìipìo del' suo paese e 
elle dedicò il suo ingegno acuto e per­
spicace, la vasta Coltura legale, la 
pratioa degli affari, alla trattazione 
dei pubblici'negozi Con zelo e disin-
^tereSSe-amhiìi'abilL^ ' 
' Fu per parocóhi anni deputato al 

Parlamento pel Collegio di Castol-
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CROMCA'CIfFTABIIA'-

Soccorsi jaÌi3afif;3ggUtìi; 
dalle i J n A R d g ^ j o n j / . 

Ottùsa lista - . 
! Presso la Banca Veneta, 
N. N.̂  . \ , \ : ; ; L. IO,3O 
S. B. U DucaMelzid'Erìl » 2000.*^ 

Presso la Banca RomialL 
^Romiati e Compagni , , » 
> VvQsm il Bacchiffnone. 
Viterbi fratelli , . - , • ''• 

^Avv. .Callcich e Walf ; . » 
Erizzo avv. Paolo Fran-

cosce y> 
Presso il Casino dei Neg. 

Fratelli Ponada tipografi.', » 
Levi Guglielmo . , > » 

Presso il sig. Carlo Vason. 
ApoUoni fratelli . . - . 
Clarodon Felice • - - • 
G. li- Trevisan agente dì 

Vason 
Gasparottu Marco'̂  . , , 
Broda dott, Enrico .• ,. . 
iOapello conte Antonio^ 
Pìetrasanta nob. Carolina » 

Presso il Qi07\ fHPadot>a. 
Pelizzari Rainieri - , . » 
Emo Cupodilìsta conte 

Giordano , . . . . » 
D'Ancona dott,' Napoleone o> 
N. N. . , , - . , . 
Mnttarello Domenico . , 
- i l * i N i * H » * • * * • • • 

gacerdoti dott. Massimo , 
w3 È x^f t * É fr ^ * « 

'^zzatto dott. Isaia :L- ; 
Bernardi prof. Enrico 
Rlzzotto famiglia . . . 

chò 
mente 

quindi anAeA^fdm%^.M^i ?"^,.quGsfci' (la^irch^ ' ci tengono om^rti 
096nziaJ?,on.gn.p^^ bfi^e. i:... .1 , ' dall'egregio cav: Perìilelsiììàico'dì 

Tei;ritssaj)adoyana,g gho - -nella, loro; 
nuda: semplicità * presentano; il .qua-

.-^-f " .'••-•>• V1V-. r.-r,^ ,-....tlro,.d',inufrat)iU.«i6Upreipe miserie- ., 
J^^P^fmVlW^m^mr:^ Terras.^a-,Ò,un-.comune cho conta. 

n^_aobb^^m9 iJutegp.. '* '*feappoj)aJ55ft.abitanti. .-• . : - . , r 
ite,t,r^b^vtari,4,A.ph^,,atfendere,da,.,^ I.e jji9.nda*ìojai.si.6stesero per:ia,8a. • 

suc«,cappc(;)^j^alK9Ìta.^tr^ni,,fiii?i,tmr,,perO,qiodicivca.lOOO,ett^ 
mondi ne' mioi crìi^ttif.ia ma;^na,9 I?i,,Talft-a dipendi'.Circa. 3000. .campì pa-
profli;ziotie,dal cmlo^80l,t.^pt(,^,.Non;^^ Rovani. Le famigUodi^non possidenti : 
mul^!Rlo4'Hf?ìp;,0,flel, t,erriqcî <^ ^a.^^P-,, colpita,dallp. acquo sommano a62.^0)1.. 
lo jti c,o;i,!jidori,nelle «pst:i,iv?i!,faiq/iual\,,,q„^^^y ^g^^^j^^ costituìto-da' poveri . 
dà prigin? nel^.sua doGomppHÌzi(>i;(;i,o braccianti, operai gionialiprii &n'-̂ ai2- . " 
se lQ.ga^fdv,(^ai,latpM,. letale, pl^Q.-da .eg.na!mente poveri aflìttaiuoli di ; 
alla peprin9,.pi,̂ ;ri(}uc(>,,ip, tevricoAOr̂ e ,.pÌccole,.,GW,«ftMmii,PQÌIft.prim« 40.<«ìiw 
che somminì,stra an,el;e acqua, quantip '.n" 20,fioiiQ,cpmpoKtÌ.di,misorabìli,privi. 
di atjflHa^e,pianta,^I^bisogpafl9(ptt3rl-adoaso..di mozzi di.fiupeialon;^a con un-
nendosi così, angon^.i quattr.0,eiein.9;sii jcoutingente .miserando dj n'' ^30 indì-^ 
indisROn^ftljiUper.ia formazione dello, .yjĵ î̂  f̂ a ,,n,jat.iii ,© femmine,di «tà 
aostaii?e,^oiijlju§tibili?,,pA,^pUeie,iipr,, diversfi.,, mm^'-..- --'. 

1 _ ^ 

25. 
1. 

2 . = 

20.^ 

2. 

5. 

soprapJu ;§i ^troyano parto dei niiuorali 
cèduti dalie,.teiere.alle piante.,. 

E Ron, laggJMngiaipo parola.' • 

a che debbano ridursi lo terre dei.? ti„.,«ì ,̂.11^ .*^i^ u ^ - * " > 
4.W..1 r..Mn „ ^.'^À^U^:ik..^ lagm sulU> ;̂3tato di depenmouto, in 

^ -

» 

a 

» . 

» 

» 

a 
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Somma pubblicata *. ,.1413,80^ 

^ Tome L. 3940.lo L ^ . 1 - 1 F ^ * 

I^avovi a rg iu t i l i* — Sappiamo 
che ieri, (16) compiuta la visita; dèi 
R. Ispettore^ ;iiv.iato dal Ministero dei 
Lavori Pubblici sui luoghi delle inon­
dazioni nella nostra Prpvincìii» gli <>=-. 
Uorevòli Deputati Piccoli, C^apodilista 

anìn-Jacur, telegrafarono a Sua. 
bnza il presidènte del Consiglio, 

aiy»Inìstro.deì lavori, pubblici, ed a l 
Ministro (Jeir interno, raccomandando 
phe vengano date le jiecesparie dispo­
sizioni, aillnchó siami subito .eseguiti 
grindisponsabili lavori dèi Bacciiiglìone, 
"e n^lie piene di primavera qoft alJWanQ 
a rinnovarsi disastri simili a quelli di 
cui ora si lamentano lo dolorose cou-
seguenzé. , , ,.̂  

Rìteniann) per fermo che anche gli 
altri onorevoli deputati della nostra 
pro^vincia non mancheranno di asso­
ciarsi a questo pratiche, della cui 
pronta iniziativa dobbiamo massima 
lodo a chi spetta. 

terreni fertili sia per la coltivazione 
della stessa pianta, nello stesso suolo, 
sia peraltro ragìqni, mentro^ ci inse­
gna da quali soatanz,© si può trar par­
tito per sostituire e rimpiazzare i mi-. 
norali cbe-^si desideranohe che non 
dovrebbero mancare mai?, E la scien-:! 

_2a non ci ammaestra che scarsoggfan-i 
do ili un campo la calce", la potassa 
e l'acido^ifosforico, ed eccedendo gli 
altri, elementi, ŝi avrà s(?iupra uno 
scarso raccolto anco con una. lauta 
concimazione^.?. 

La scienza por dir breveci datante 
altre nozioni^ tanti altri precetti utili 
a sapersi dalP agricoltura, ritenuto 
che Jn ogni raccolto HI ha sottrazione 
dal terreno di sostanze combustibili 
ed incombustibili» allei prime potrà 

cui si trova il Ponte di Mezzavia, 
Un yignorc, nostro amico, essendo 

ieri passato da quella parte ci scrive : 
« 11 Ponte di Mezzavia è affatto in 

istato pericoloso. Sonibra cho si aspetti 
ravvenimento di una qualche disgrazia 
per porvi riparo. I ComuJil di Carrara 

'S, Giorgio, Abajio e Battaglia fecerQ 
ripotuti ricorsi prê sso le Autorità com-
potenti senza ottenerne alcun risultato. 

' Quanilo sì aspetta a provvedere? 
r 

BiO li«lvo i l i Idrato, — Non si 
spaventino i lettori - queste belve 
sono in gabbia e si lasciano vedere 
sen̂ â il menomo danaio di nossinm.,, 

Non diremo: che' si lasciano,;toc-
care - Cî r̂to noi non ne abbìa[no fatto :,, 
la prova, sebbene alle volte^ riescanc .̂̂  

ttalvolta provvedere 1 aria iatmosfoi^i-1 ? • ,' ' • ' " * . ' , " , ,, ^ ' 
^, ' , . , . ione, cho non 1 caccuiton delle mo- , ca, ma alle seconde, specialmcnio se , , * . i , desnno. 

nonifii avessero .acqiue che ne oonte-r 
nessero e le potessero cedere' ai ter-

.reni, facile è -1-accorgorM quanti be-

.nelìzii non sì debbano i-Oggidì al pro-^ 
grossi dello scienze naturali?r 

So tutto ciò è facile a comprendersi, 
è però per, me diflìcile e. per.il gior-, 
naie impossibile seguire nello svolgi^ 
mento ulteriore del suo Interessante, 
e do,tto lavoroi Eglìr^paria. della; no-.. 
censita che i ricchi sorveglino le â  
zìendfì: agrariei aprendo gli scrigni ed 
impiegando i capitali^ non,in ispecu-'̂  
lazioni di credito, ma nella pi 
coltura,:e,in»igUofameuto dei campii 
poi dare così lavoro e pane ai brac-
.riantl.E tutto, .questo sarebbe poco, 
senza/i'-aggiunta di una buona istru­
zione agricola che il Keller vorrebbe 
fosso più diffusa, ;,Sqno^ Egli disseca 
un dipresso, jnsuflìciónti le tre scuole 
superioi^i da qui aperte dal nóst̂ ^o 
Governo; vorrebbe che in ogni Uni­
versità si de,sserò, presso la facoltà di 
scibnzè naturali, lezioni dì Agricol­
tura e si licenziassero ì giovani, che 

' • ' I 

. Ad ògiii mollo è questione /V^P- . 
nioni. Òiò ̂ non impeilisco del resto 
'chfe il sóri^lìb del^ . 
lìr^cato in fondo al nostro bellissimo , 
Prato,.non sia.uno dei più ben for-.̂ . 
liìtì tà liùelir'òlie Rjirano lofifttà, ; / , 

Dai tnpì airolufante, e' è tutta una , 
faiina intQreH,̂ antis8iiha, 
"il leone ò ipa^nifìco'addlrittur^^^r ,̂̂  

grando, grosso, superbo - come l 'ha 
fatto la tradizione e !;> storia natu- . 
ffìte-'̂ Oi 'kono pol^diie iene; due;ti-

f S^^\ tre orsi - stupendi; - .q,uattro ,,. 
;olicuaiE jujjî  tiói quali due rarissimi ;̂  gatt^ 

selvatici ; scimmie^ scimmiotti, coni­
gli e sorci.Poi un elefante, cho suona, 
il eorno, ij (Ischietto e P armonica e 
càcìcia,la BW lunga proboscide ne le ., 
tasche deliamente per corcarvi qual­
che bonboti, 

^ r à le gabbie, avanza il suo collo" 
niacQhiato la giraffi\; piò in là, sovra 
tutte le altro bestie • entro un Ijrtì-, 
vissìmo spazio • adocchia il pubbiìcci 
un' aquila reale. 

fu '. 

rlr 
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Finuìjufinto • un coccodrillo 0 due 
ierpbnti boa; col quali, noi auguria-
10 ai lettoi^i tante bello cose. 
l l e i i a r i Aiuar r3H¥ —,11 signor 

', S., avv., s'era fermato l*aUro ieri 
id una macfìlleria alle Brontelle ppr 
lomporarvi la carno. Quando foco per 
jafjare, estrasso dalla saccoccia il 

iportamouute, ed un pî tH^Uoì-to di. 'de-
Inaro, contennnte L. 250, cho dhpoflb 

per un' momento - sul banco del 
loceaib. Poi se - n'anelò'-" male 2fiu 

Sire rinuv^oro, fjiaccliè egli non m Io 
irovò più in ta3ca. 

Vii i^uvullu a n o l o . -- QuipLudtì 
lì dice alle volto la maìiìora d'inìef'̂ ^ 
(rotare 1 contratti I ' ' ' : 

Toffnasso Paolo^ contadino di Cain-
lorlnrsego, avaVa dato a nolo uh sulflf 
lavaUotto - molto magro alcunamente 
a corto Z. G., indivifhm di non lo-

lovole riputazione. 
I! carallo poteva inalerò 60 l ire; ad 

>gni modo - trattajtdosi di un con-
;ratto di locazione 0 conduzione - do-
eva essore restituito. Invocò lo Z. 
lOURÒ bene di venderò la bestia per 
I. 24, corno se l'avosao acquistato in 
(ropriotà. 

Oos! il Tngnas,«olia pordufo il prezzo 
[el nolo e quello del cavallo-

S a l l l p r u i b U i - — Carnovale si 
sentirò. La scorsa notte, in una 

"storia di vìa.Patriarcato, lo guardie 
lonstatarono la contravvenzione ai 
legolamont! d! p, S* porche vi ai bai­
ava disperatamente, senza il permesso 

lei .superiori. •. . .̂  ^ i • 
C o n d a n n a d^un r ioclal inla, — 

jl tribunale di Perugia ha terminato 
irì (16) 11 lungo processo contro il 
looiaiista Andrea Cosla, condannan-
lolo a 4 mesi dì carcere ó 6 mesi di 
forvfjijiianza, tenuto 'Conto di tiuoUi 
ria fatti, : ^ 

A 

Sarah BernKardt fii accolta a Mon­
treal dii una folfa di 4 a 5 mila.per­
sone col nmssimo entusiasmo. 

Per;apttrarsi alle ovazìmflsdellMm^ 
mensa folla, dovette sfuggire da una 
po;;t^ laterale della sta:«Ionó. La mol­
titudine cantò la Marsigliese, applaudì 
fmijfoi'osanionto quando essa dìHCOsó 
dal; treno, e^l^^.B^gijtltò.IJnp ^l/^^^^^p^ 
dsor Hotel dqye ìiìr̂ iilU?^ pV^zl'^n^.r^ 
tendeva. Lo nìigtiori bande dèlta cittiV" 
le becero una serenata. La Polizia ()i-^ 
ce elio 1̂  Ibllci accorila ad incontraria 
era, taii^q. numorr),sa quanto qiiolia che, 
diede il bonvenLtto alla principessa 
Louisa. 

*^4w^/i,^4j|iw.<j.a Wii hiT ™™^„ *.,™-„ "•-««.«™~---~-»-.™™™^ 

CAMERA DICOMMERdlO 
r 

I J I R 1 1 11 U 
degli Eirotti Piibbiici e delle Vahite 

•^ - ,- k ^ * ' %, 

pubblicano, il quale diresse un gior­
nale' e :che tutti cl^edévano già lau­
reato, combiitto il progotto della par-
.tocipa^^iono dogli stddrMjfi alle ono­
ranze roso aliasniemoria delGran Ho/ 
Noi 'combattere quolla proposta ofloso,' 
con violentissime p<iroIe, il Rettore, 
dei qualt tutti conoscono il patrioti-

fì^mp, /iji^egnp è y :Catati^rp-^,Ì 
I li ,prof,^j|Occloni, saputo, c^p qnel 

giovane ora scritto nel terzo anno 
(lolla facoltà giuridica; gli richiose se 
fòsse vero che ogH a^eva pronunziate 
parole ingiuriose verso il Rettore. 
Quì-1 gìovaiie, di cognome Fratti, di-
chitirò di aver pronunziato quelle pa­
lmole e di fton volerle ritirare. 

lì Rettore convocò 11 Corpo Acca-
demicoi il quale, all'unanimità, de-} ^ernijo m. tf//?^??i^^p ,̂̂ ^^^^ 
croio l'ospnlsiono di quello studente 1 Osservazioni Meteorplogicho . 
dairuniversità, j eseg4ij|e jiir^gltozza di m.̂  17 daj .suolo. 

OràA^peUìamo iclauioridellfi.stain- ; « ^'^m 30,7 dai livoflo'medio del mare 

qualfì l'arringò, notando il sigaificato 
hioralo della «lozione di Rtispoll-

Si fece poi uti^.aimostrà:ione con­
tro 11 giornale il Poj)oh lioìrtano. 

IntflVvennero guardie e soMati. 
n Questore eccitò la folla alia cal­

ma, notando che le urne hanno già 
decido, ;.̂  .'̂  

La dimostrazione poi si è sciolta. 
L' Ophxtone ecoita stninane alla cai' 

ma, fap^nclo considerazioni sul carat­
erò morale della vittoria di itìri. 

< 
• j 

DIPAHOVA. " 
17 OenmM i88i 

'• A ,miizz.>(jì,,V(ìi,y tlt l̂ nitnj;» 

SmA0t)$A,.16.;.- Allo.storioni di . 
Lontini ed Augnala la.popolazione èrjt 
assiepata. OliiiìKe il trenq'alìfl oro!u',3o' 
Una immonaa'folla accomria^niò i So­
vrani al PaIa//.o di Città acora'mànd'ol'l. 

Le Autorità con l'ArciVèscoVÓe Ufi 
Associazioni presentarono i loro o-
ma^gi. 

Lo campane sii(inar^|^p,„a tlistosa...,-. 
Siracus,a,^ festante, ed.e'sternft il suo 

attaccatnonto alla dinasLìa. 
SIUAOU^A, 1 6 . ; - Le Loro M;psti^ 

icovetterp: i SÌnfìaci doi'ia^'provincia; 

fi -annunzi 
b 
*> 

H ^ A •- ^ s j - J ^ . , ^ J 
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GENNAIO 
Y^A 

10, J l 
^ -

12 13, , 14 15. 

Rewlita Italiana 1 corrente 
89 80-90 20- '00:0-90 ii' -90 00-8980 

Pezzi da 20 franchi 
20,54 - -lO G4 --^0 Ó4 - ^:' 5S. 20 BO - 20 60 

lìoppic (li Genova 
8100-8100-8100-8100.8100 8100 

Fioratili d'argento o. a. 
219 - 2 . 9 - 219 - 219 r 219 - 219* 

Banconota austriache 
2 18 /̂4-2 I8I/2-2 191/4-2 19Vr2 19'/i-3 19 

1- i a I. ì 11 o •! e i G r a n i 
dal'ù al \^'Gennaio \m\. 

^ I 

il quint. 
Frumento da pintore . - L. 2L00. 

id; aercaiitile . . „ '26,50 
FrMmentone pignoletto , , „ 2\00 

id, giallone , . . 
id. nostrano , , 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana. . ' . . , 

11 

19.00 
„ 18.(i0 
„ 21.00 
„ 20.5 1 

Ì6 Gennaio \ ̂ It o^^^ ' 0^« 
[ 9 ant 3 poni. 9pom. 

Bar. aO- - iriill. 749.7 - 751,0 755,3 
Terra. centìgr. ,f^- P,{) ^ f 0»;a 2% 1 
Tens.dertapot^' r 

acqueo. ':'• 2,85 3,75-J 'A3-< 
Umidità relat,. 71: ' HÙ •' m 

la.ji'^pubblicana contro'il Riseppe o i"[ 
iroì^ÓH.. • '— " 

t!n tristissimo caso è oggi rivelato 
dai giornali romani. 

Un giovane egregio» Roberto Sora-
via di Belluno, colpito da appòplossìa I 
fulminante, Tu trovato morto ieri nel : 
px'oprio lotto. 

11 doloroso fatto turbò i molti amici Lìrea, del vènto' NNÈ NNW WSW 
e coiloghi di quel bravo giovane, che j Vel-chiK oraria 
era impiegato al minifitero d'agricol­
tura o commercio, ma scriveva anclìe 
in giornali, specialmente di cose let­
terarie- Soravia aveva ingegno sve-
gliatissimo e alcuni dei versi da lui 
pubblicati sono pregevolissimi, 
- A Roma abbiamp da ti*e giorni tem­
po pessimo e il Tevere iiigrossa. Non 

e gli nnìcialì della- oora?:zata inglese • 
^èuperh. Vhit^rànò il Teatróne .l̂ Vn-̂  
fìteatro, e tipàrtUWiO.allo oro 4 fra 
le acclamazioni. Pornottoraiuio a (ìix-^ 

rcmi;o OT, ̂ ;/?arfm?a or^ 12 m. 10^^28 |tania,v domani ftudl^ 
^ . . . . „ . . . w. n . ™ « . ^ - i n - - . , o . . . * CATANIA l ^ ' ^ I Sovrani ritor­

narono da Siracusa alle bré 10,15 tra 
le ovazioni delja^foijà eTupchj di ben­
gala. : , 

Giunti al palnzi^o A alTacriarono al 
balcone a ringraxiaro !a popolazione 
plaudente. 

PARIGI, Ì6. ^^ : Sii assicura^ che 
Proust iuterpciltn A il 20 corr, sulla 
Circolare Barfhèfemy. 

UBO D'ILEFI 
in r H A m DELLA VALta.. 

è. aperto/gionialmf'nto ilaìte ore IO 
ant. alle ,8,poin. — Tutti i giorni 
saranno 'dati allo belve dile pdsVi, 
uno ,aUe pi»,̂  ,4,:Ò .raltro a l le lom 7 
poraórldiJinóV 1-30 

H ^ ^ 

- • ] 
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per a stagione invernala 
f 4 . -^ 

dei vento, 5 \ S i 4 
Slato (lèi òielo.nuyol. qna.si sereno 

. sereno 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant. del 17 
Temperatura massiaia =• f O/S 

» minima — — G°0 

• Nal n«gi X'.i »U(i,CITTÀ PI GENO­
VA, «rg tio. .i-.l *.UM, di fi-Loo P-tìrui-
ohi. Tov^jd UJ oii)i(j!»j '8-0 t milito 

i hrìahu A N til ig p.. 
COSTANTrNOPOU,,10. — TJnaoir-i t J o r p o M t , m u t a n d e , C a i * * , 

colare della Porla al suoi rapproson- GIÙ», « M » ! » * ! d i p n l l e « B |9t,s. 
tanti fa anpollo ni sentimenti di con- ' <«•, Vopvrtw «ai gu*a • d » « l » s -

«Bo, Mo. «eo. ' 
HftTvi paro pronto e dA oonfAEloo 

Dani dietro mltura «orridi da Sposa 
0d altri articoli di biansherlft IntH ^ 

mi meraviglierei se, continuando i^ ? «^«mj^ t r -n r^ m, 
pioggia, domani si annunciasse il pe- \ C O R R i E n E D E L L A S E B Ì 

F - : 

T E A T R I 
[e n o t i d e j r t i s t Ì G h e 

T e a t r o tfiiiieoril*, — Ogni sera -
in cul^si rinnova lo spettacolo dell '^-
t^icana - e'"^ rÌÈinova tanto concbriio 
di pubblico^ da dover argomentare che 
Tanti persone di più forse non ci sta-' 
rjbbet*Ò in platea -fiioi pensiamo, COH; 
(Dinî iacenzk infinita, î con tegittimo 
(rgoglio di cittadini padovani, a coSi 
nirabìle restaurazione nelle fortune 
il' nòstro teatro d'opera, ^^^à^n^ -• 
Ohe VAfricana sia uno spartito stu-

lendo • che la sua musica sia l'opera 
un genio r^ohe la' si ^S^BÌ,^ sentire^ 
risentire, profondo sempre liuovo e 

àgliarde impros^Àioni -̂  noi lo amnièt-
tamo, se notì fos^altì^o perchè' ab-
Sanie in noi resenipio dì ciò clie 
sriviamo. 

[Ma, alla fin fine, anche VAMQana 
49POdodici, 0 tredicìsere - per quanto 
fella è buona cosa - dovrebbe far 
fìsceré, noii 'diremo tìtancliézzà, ma 
molla indifr^ronza noncurante por 

RìnffrnzienìeTito 
& 

La figlia ed il genero del testé de-
f u n t O ':̂  ̂ ^?i-N.^ .!• •• ••• • • 

prplpndairientò commossi ringrazmno 
tutti coloro che con pietoso pensiero, 
volieVo onorare la memoria del caro 
loro Estinto cól prende^,,parte alla 
mesta cerimonia od accompagnarlo Ano 
airestréma dimora.. 

Piove'di Saccp» ,16 gennaio 188J, 

ricolo d'una inondazione. 
Notizie che giungono dallo provin­

cia accennano a itii!iacQÌ€| di nuovi di­
sastri, prodotti dallo pione dei (lumi, 
se il tempo non migliora* 
t u ministro dei lavori pubblici, eoo 
revole Baccarini, è atteso alla capitalo 
di ritorno dalla Sicilia. 

1 7 g e n n a i o 

NOTIZIE MlL jT .>RI 
r̂ ^ 

litt MÌÌSKSB T c r r U o r i a l e . 
Siamo informati clie al Comitato 

delle armi di linea incaricato di pren-
I ,̂ _ . , , , , . ,. , , ! dorè in esamp i tìtoli (IsglI aspiranti 
fciV^^ì^t^ • ^•'^«•^P^rtostasserapor, ^j graditdil^fficialenell^Milizia T e " 

k Calabria, onde acconìpagnare i So- .itoHalo è in,pronto un primo elenco 
yrsì^i,neIl^,visjta,a:RGggio,,sOosen2a. ,̂1 proposte da tvasjwettersi al Min!-

! stero. Catanzaro o Potenza. 

>.i 

Ci si assicura Glie,in vista dello 
ELEZIONI Di, BALLOTT-ÀGeiO 
\ Alieni da rìtllcoli scoraggiamenti 

come da esaltazioni altrettanto ridicole, 
iion ftiremo gran chiassi per i risul­
tati .dei ballottaggi dì Roma e di Na­
poli, nla ci limiteremo; a registrarli " di chiamata della-milizia terntoriale 

ciliazione dalle Potonzo, -e propone di 
tìegoziare cogli ambasciatori in modo' 
di sciogliere pacidcaniento la questione 
delia Grecia, 

BRUXELLES, 6. I! Conte iJr«^-
za provenendo da ORUVO gìudse in ' 
Settembre a Saleney Pool, od incontrò 
li 7 novembre Slanley. Arrivò il 12 
a vivi (¥). 

BF.RLINO, Ili. - Sì tenue Jori una 
nunmfid alla Vittoria ifìtituzionena-
Monalè/pegtt inmiidij sotto la presi­
denza del principe ereditario. Egli^ 
imliijzzand. si al capo della Comunità 
Israelitica dì Berlino, si espresf^o in j 
modo il più,categorico contro, il mo- I 
vimonto antisemitico. ' ^'• 

reatd; 20&8Ì 
1 -" 

«iMa4W?sa mtk^uui 

. F e l p a t i - P i u i n a - K a s a t i 
C o l o r i VI gretuflexKa d i m o d a 

alia fabbrica Cappelli ^ -. 

i 1 

(w QinSEPPH fNDRÌ 
Hdvgo Oodulnuga, N. 475S) 

\ 20.R55 : PADOVA 

SIRACUSA. 16, - La moglio del Sin 
daco, a nome delle Signore siracusane 
offrì alla stallone Un mazzo, di flori i 
alla Regina, ' f 
Le Loro Mnestà, partendo, dissero al ! 
Sindaco 

A •kiiim • ^ ^ 
% 

^ \ 

La ditta XangrusHi a togliere le 

vamento al lìisogno por 'riornpiro i 1 ̂ \ *̂ ' 
qudari, il pri ìstero ' abbia assegnato ( car'^^ 
alle Compagnie di detta Milizia buon 
numerò dì 'tJfBcialì di riserva i qu^li 

, verrebbero assunti in servizio in caso 

GòRuiERE m?T- M A T T I N O 

ùtto ciò cb ' é risaputo a dovizia. 
I È qodtjsta osservazione torna a cap-
J(/ello specialmente nei riguardi della 

itti nòstra, in cui il pubblico, che 
requenta i teatri,- non è numerosìa^ 
imo e non si cambia, come f̂ nccftde 
Itrove - nelle grosse città, nelle ca-

bitali.. 
Quindi bisogna convenire in nn^ di. 

Questi-due punti: o che V Africana 
lei Concordi, per la esecuzipàèr è 
Icunchè dì eccezionale - o che la 

nte accorre abboudantissima dai di j 
•uori,-a onorare T insolito spettacolo. 
• Noi -̂  senza insistere sulla paròla 

cezionalùr crediamo phe :la esecu-
ono sia precisanien^G ,la pau^a della 
filuouza dei forestieri',"'onde sì hanno 
uolle fpiene straordinarie, che non 
lessano mai, che fanno salire ogni 

ra la temperatura del Concordi ad 

!

n grado quasi insOppprtaìijil^. • ,\ ' 
Oiftich'è puro accaduto ieri, dome-

ica.Oitore agli artisti, all'orchestra, 
tutti coloro che contribuirono al-

'ìDspórato' successo ! 
Noti sappiàrno poi come l'andrà per 

l MofìsfofeiCj e, in modo particolare, 
W ìk prima di quest'opera,;^ : ; 
|- Dove metterà Ja .Presidènza bene^ 
riperitisaima le persone elio verranno 

assistervi? ,̂ i .i,,E; 
;Sicii^a>3:iewte,:in quella sera - che» 
lerlafno, assai prossima - chi si rauo-
erà dal fiuo posto sarà braTO f- al? 
eno di coloro clie sono cohdUjinnnti 

^ i^tare in pie^i- Aniecipìamo ad essi 
ift nostre condoglianze. 

«OSTKA COhiUSPOHDUNZA 

Roma, 15 gennaio 188L 
Stamane noi Panteon fu celebrata 

la solennità funebre religiosa in suf 
ragio deiranima dei Gran,Re." 

La solennità fu imponente e la mu-
«ìca del Pellestrluft vonne eseguita con 
rara perfezione. 

I! tempio era splendìdamento ad­
dobbato •• a lutto, colle decorazioni 
stesse dogli anni precedenti. 
' ' Mons, Anzìno, cappellano maggiore 
della Rea! Corte, eelebrò la messa, 
assistito dai canonici della Collegiata 
del Panteon. Oltre al Granduca Ser­
gio ài Russia e ai cavalieiBi dell 'or­
dine supremo dell'Annunziata, assi-
' stavano alla solennità funebre 1 pr^T 
'sìdehti del Senato e della? Càmera 
colle deputazioni dei due rami del 
Parlamento, i Ministri e funzionari I 
superiori dei Ministeri ^e della,, Real 
Casa e migliaia di inyitatL II tempio 
era affollato e anche l^^^rio era gre­
mito di signore e sigimri in abito nero. 

Per tutta la giornata il tempio re­
stò aperto ed illuininato. Continuo- fa­
ll pellegrinaggio, dei. visitatori. 
. Sulla .tomba;, venerata del Padre 
-della patria furono deposti fiori e 

I iòpn soddisfazione 
- A Roma, l'onor. Ruspolì» candidati^ • ^^ 

de! partito moderato, restò eletto^con, 
§•72 voti contro (367 dati al candidato, 
progressista ministeriale. :. •-

Questo risultato è ^(na severa le­
zione che gli elettori della st^ss^i ca­
pitalo hanno voluto infliggere- al jui-
nistro ' Depretis, dimostrandogli clie 
.noli basta vantarsi a parole di voler 
'lasciar passare la yoldhtà del paese, 
m a d i e un governo oriesto deve ri­
spettarla coi fatti, e deve vergognarsi 
di certe arti che offendono la libertà 
e ripugnano alla coscienza, . 

'Invano poro gli avversarii si stu-
dìerobbero di dare al trionfo del Ru-
spoli^ il semplice significato di uria 
sconfitta personale del" Depretis- . 

È una solenne sconfitta della sini­
stra, nella persona deV Depretis suo 
taumaturgo, e a cui fa riscontro Tal-
Ara lio'n meno significante toccata dal 

[partito nella Città più popolosa, in 
Napoli, dove ì trionfatori del 18 marzo 

indaco; *RÌJigraKÌainoqueataIoccellentG La ditta X a n g r u s 
scarso uumoro dello" domande, relati- I Popolazione deiraccoglienza a noi fat: Woa, .|Sf';«^;if'^"^^^J^^^^^^^^^^^ 

' U à , della qnale serberemo perpetua e ^̂ ^ 
itissima memoria. 'r pubblico ohe questa rimane apéHa 
Dopo la, partenza usi Sóvmni la pò- fornita di ottime qualità di vino, di 

polazlòné contìnu,ò ap.er,co^rar,9„le.Tie,, eccellenti, vivande a pne«zi eonver. 
acclamando lo L U " M M . " [ nientissimi. 

CATANIA, 16. - Stasei-a un 'al t ra 2"^'' ^^ ^̂ '̂ '̂ ^ ZiiXGROSSI 
Jn^ponente diraostrazìoae •perc(irse Ja.i 
via Stoslcoroa con fiaccole. j r -i 

PARIQI, 16. -- Nello eiezioni n i u - | / l t l/OQ A \TnT) A 1\/ | fpTTTPF f " 
nicipalldiParigl furono olet,,ti un co»- • i i t j l j p o a l \ U a U - i L I X l l i U r ^ L l , 
servatore e 21 repubblicani di diverse | **>2r"Z'ÌaJ!Ìe il) ,»MoT!lffV| Up/Ì 

V . ir 

. . ^ - • ^ 

f # 

\ Progresso di Nuova-York del 24 
Icombro scrive: 

•corono. 
" Qli'stuLlenti dell' Università erano 

r 

rappresentati da una Commissione, 
Bellissima era la corona invilita da-
gli studenti universitari. 

Analie gli-scolari del Liceo e del 
Ginnasio andarono in processiono, pre* 
ceduti dalle bandiere nazionali, e per­
i r o n o una bolla^ corona suir„avello 
dfìVaran ^Be, ;' \ i, ^ • ,i . 

E(J era, coinuiovente Io spettacolo 
di quella; processione di giovanetti, 
nunierosisainui, che andava a far atto 
di venerazione davanti alla tomba del 
Re che ha reso possibili;; l'i^dipòn-
denza, la ìibortà e runità della patria; 

K a propositp^ di studenti^ ricorde­
rete che, giorni sono, l'assemblea della 
scolaresca univérKitaria fu turbata da 
qualche disordine, me^itre Bssa discu­
teva sulla pirtecipazionè ai- funerali 
di Vittorio Emanuele, Un giovane re-

.aveanopìantato il loro quartiere gè-' 
neralo. 

Il ministero se lo può, si conforti 
di questi due colpi abbastanza secchi» 
coiresitodeliballotlaggio di Mirandola, 
dove, contro il Oadolini di destra, 
riuscì eletto, coli'appoggio iqìniste-
rialo, il Cadoua^zi, repubblicano, 
' I ministri della monarchia,, chtfo-
steggiano gU amici delle . istituzioni 
per facilitare il • successo di coloro;-
che le avversano, hàniio perduto* tf 
diritto alla stima e alla, fidji^a 4eÌ) 
paese. \- • _\ ,,. . '„ .;,,,̂ v -^ r/T^ifi 

Sull^'esito complessivo dei ballot­
taggi ritorneremo di nuovo: 

Per oggi «fliaiidìamo agli eletton; 
non che ^alle Àssociazion'i àosìiiù'^ 
zionaii di Roma e dì ISapoli le no--
sire più vivo óongratulazioni, por la 
|)ario^attÌYÌssijrt^,S energica ed intelli-' 
gente', ch^è^é ^^^mio avuta in questo' 
àplendìdissìino irisùttatoJ •• ^ ' 

Esercito 
i v l ^ ^ t o Ue|&]fi l to .per«onalo 

d e i K H . Caro-lbiuieri» 
Ci 'Viene assicurato che qualche coir 

locamento'a riposo po^a avepe luogo 
liei gradi superiori dov'Arma ilei.Ca-, 
rabfeieri Reali e segnatamente in quello 
di capitano, ' fidém) 

CoFfif» d'SiB#ruzioue s u l l p 
- ^ ' -

Ai^Sffii e ^ M I I . / I ra , . 
Nel corrente anno avranno luogo 

presso la'scuola normale di fanteria 
^uatii^ò cofsi d'istruzione sulle armi,, 
sul tiro e sui lavori da zappatore, pei 
sottotenenti di fanteria i quali non 
avendo finora; frequentato" con buon 
esito alcun corso di istruzione sulle 

L 

a rmi le sui 'tiro presso Taccennata 
scuola^ siano Comprési nei primi 730 
numeri del ruolo d'anzianità in base 
àvAnàuarto Militare del 1880, 

; Detti corsi avranno luogo: • 
il 1 dah 14 febbraio al 25 aprile; 

^il 2;5ài;i maggio al 10 luglioj 
il 3 dal 16 luglio al 25 settembre; 
il 4 dal l'Ottobre al 10 dicembre. 

/idemj 

r - V 

( \ 

; KLbl/JOM I'U1JTI(:H> 
I. f 

• i r , 

Homa II Collegio - Eietto Riispoti* 
Napoli I Collegio - Eletto BBL-

MOMTHI. 

Genova I[ Collegio - Eletto GA­
GLIARDI, i 

, Hocco - Eletto R AND ACCIO-
fini^s^iirandola - ElettQ OADENAZ:^I;V 

ÌM Montecorvino Rovello - Eletto TA­
FANI- " 

gradarioni. 
MADRID» 16. "^ l treni delle diverse 

ferrovie sono arrestati in causa,, delle 
inondazioni. 
' MANCHESTER, 16, -- Grodgst che 

lo sciopero dei minatori sìa termina­
to, parecchi pad^X)hi .avendo accettato 
le coudizioni degli scioperanti, 

ROMA, 17, ~ n Capitan Fracassa 
dico : Una circolare della Pori?- an­
nunzia che dopo constatati ì prepara­
tivi militari della Grecia la Porla 
nella sua moderazione "propose, per 
sciogliere la questione, di aprire ne­
goziati tra la Porta e i rappresentanti-^ 
delle sei potenze a Costantinopoli, Ri-
guartto alla delimitazione delle fron­
tiere del Montenegro il commissario 
turco propone una importante niodi-
flcazione, per cui tutta la Boiana H-^ 
raarrebbe alla Turchìa, ma-^^Monte­
negro avrebbe in compenso non lieve 
accrescimento di fertile territorio , 
Pare che questa proposta riunisca il 
suffragio Jdi tutti i édmmissarl; La 
comiriissìorió decise di riunirsi a Scii-
tari. 

DUBLINO, 17. -^ lori vi fu un 

meeting â  Kilburn Davitt pronunciò 
«n̂  vìpl^nto disctìrst*. 

LONDRA, 17. Gladstone sta me-
glioJ Assisterà oggi alìfl seduta del 
Parlamento, 

AtL' INGUOSSp KU ,'4?. DET.TAO LIO 
Àngolo due Vcaakù^ Via B.odella 

ha messo in vendita Mia grossa par­
tita • 
T b i b e t nero da L. 4 . 5 0 a L: & al . 

metro. 
F a i l l e nero alto 86|100 d a L , 4 . « 0 

a L. 5.&0 al metro. 
Sposuig^liau ner&atto 80[100 da t i - ; 

m * a L, fi.&o al metro. 
Fortissimo assortimento vestiti di 

ana da Signora &\ prezzo di' 

LV 7.50, B.50, 9.50 
. Copiosa quantità stoffe da uomo 

estere e nazionali da ' - 4- sino ' • 'w4 
al metroi 6-5 

^ -

h L 

* ^̂  

,= i^-

-^JkiJ^-^.p^-'-A^'n' - ^ . ^ . - ^ . ^ ^ , 

?iV(^ rirescentino. Eletto FALDELLA.. 
Uri 'CastiglìoOT delle [Stiviere, Eletto 

P A S rollio. 

. L . ^ 

- b « * * ^ ^ ^ q * 4 i ^ ^ ^ 

H^ 

*T* 

Nostro Dispac'cid Particolare 

Ieri sera fu fatta una dimostrazione 
popolare in onoro di Rti.spoU.; , 

La folla acclamò puro iì Pericoìi, il 

; DlSP&Ce! DELL* NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

CATANIA, 16. — Jersfìra ì Sovrana 
si recarono alle ore 10 al Politeama 
e al tNitro Comunale fra i fuochi: di 
bengala 6 gli applausi. L'Inno reale 
fu suonato più volte. L'illuminazione 
fu splendida. Tornarono al Palazzo 
alle ore 31.30, 

CATANIA» 16, - I SoìTanì sono par­
titi stamane alle ore 9 por Siracusa 
fra prolungati orviva. 

NOTiziR. DI mmxr 
17 gennaio- Dfiuaro 

PeeaiMa 20'cpnt. I?.' 20.52 
QenoTe contanti t .' 80 
Baucondte austriai- •( ' ' • 

chfl cuntatiti ,., . 2.19 
Azioni Baiica'Vene-' -V ''' 

ta fine corrente . 333 .̂— 
AKionj Sooifità Ve-

. nota per Ii)ipr|,,e , , . 
. Cost. Pubb. a n e c / 4 4 1 . 
Lotti tiirclij peroopt. • 47 
Remlita'lt.pGrcont.'j 89 45 

» » fino corr.;. 89.60 
Oreiìlto Mo^l.rlttìì-,4 ; 

fine corroiilè . .| SSÓ" 
Banca Naz.- id;^. .'2220 

I * 

\ 

* ^à 

T i 

Bartolomeo Moschin» gerenti^ resp. 
• ^ t ^ » » * . . 

l 
•f^*^ 

( à 

^auilii«KH^o d e l l a v<i#«h tiCi^uàb 

d o t i . I^PIip, 
I h 

Sig .ào t t L G, POPPI . R. a,enti6ta 
^àìcorte, Vienna, Bognergasstì, 2-
. Neir interesse d^̂ iVumanità a 41 tutti 
i fiGAfereati di dolore di denti, aoao ob­
bligato oltre di ringraziapla, di fare co-
u03Ctìrê il vuro e meraviglioso metodo 
oa, cui Ella mi liberò presto e sema 
dalóri dalla gonaezza delle gengive, che 
non ostante gli aiuti dei mê iici e chi­
rurghi mi tormentò molU anni; sono 
ì̂pmpletameQte persuaso che con talf 

preuves à avute pour-poìnK che la sua co* 
nosciuta acqua anateriaa per la bocca 
Unto in Francia quante nel mondo ÌQ-
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da pF̂ rte mia non esito di dìGhiarare 
iaiparzialm^inte fljssei'ìie meritevole. 

Gradi3<ia sig, Dóttòni'l'espreflsioàe déUi 
ptirfetta mia iidma, 

J.GR"ÙNER 
Professore Ginnasiale in Vieima 

Laramgasse N. 1 ^.^^ 
X %6p3sUo si fuò aiir« t\k Vii^ik «I9 
' 1%T B&tl» Sdrfteltci,1lob«rti, Ai-rf̂ î:!, Bor-
;uvA :̂P9T«r')^>^<»'t<Ìii • Giua«ppi M^ 
. rati profomlen. via Gallo - Psrrtn Bla-

rarra, ^ ,€«jioàa^Karfihstti. --TravU» 
3^<09VVra«mi^jCt.ifittm.^ ?l(«iii 
Yalévl fi FiifixiAro* — Vstt̂ iiia ilSttm r̂, 
Z^uplroul Cavlola, PoKd, ^jinsia LOA-
«[«Ca. — Uiraio llob^ill. -^ Ro9%e 
Dl«g», —. Chlt^a 1lofit«|litB. -r- »«fl-
iaa« lù. Conta î ^oftinlar». \ ^ 3 189 
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Estratto dal Foglio TTfH 
Cittle della Provincia di 
Padova. 

(19) 
A v v i s o 

p o i * a u m e n t o <ll f i c s to 

Cou aùntcn^a del R. Tribunalo di 
l^adovft IO corr, mosó doliberatl al 
signor Da Ko Gaetano fu Giovanni 
dì Piulova per il prezzo dì L- 9120.00 
gì ' in f rad «sor itti atabilì 

V ' ; S | avvisa . 
;^cfio il torfhmo ntilo n faro l'aumento 

del desto alprfìz/o lucdosimo acaJo 
col giorno 35 Goiiiiaio i881.. • 

DÌSSCniZiONB tìEGLt STABILI 
r ^ CasQ òbn Rottotioatò^ torrone E\ÌÒ 
;, in. Piovo di Sacco, Provincia Ai Pa­

dova, duecriito in G ĵuao Rtabilo sub, 
: tàppaÌQ N, 301303 (li pGÌ-tÌ.oì)e.otìft-
^ Baario 1.87 cof complosraivò' roddUo 

impònibìlo di L. 1217.25, 
Confini: tra[iiontaaa via Coitlano, 

lovanto Campo delia Fiora, mozzodì 
Hebuatollo Frafléosoò, salvi i più 
veri, . ,̂ , r ^ -, ^ 

Padova 13 Gonnaio tfiSU, 
lì Oaucelliero ri 

S I l i V E S T a i 

I creditori del faìllmonto di Tìoziì 
Girolamo, elio vonno fissata la loro 
convocazione nel giorno di Morco-
lodi (26; vontisei Gennaio.corronte 
oro 12 meridiano nelìa Sala d 'Udien­
za di questo Tribunaio clinanzl il 
Giudico Uolei^iito sig. AuguRto Sto-
nori per deliberare sulla forniaxione 
del CoQoòrdatOi 

Eflte, li Ì2. Gennaio 1881-

FrtF- Tt—-rnirn • rm •jirjdiiMMrTinihiiiwiwi 

:g::^ -WT& ^^ -^ 

n^ « mp -w^^ 
A ^ • x \ r h ^ H b t 

dall' Estero per il nostro giornale sì 

riV._, 

' 

\ . 

•i 

Hr^ • j . ^ ^-^^1) ; 
lE.'S'E'aEswilftleC-S^lltìcCoa'r. 

,.0^/, ài lEséie 
^ , 1 ; in ì^ede di Conitnarcio. 

^ _ 

(20) 
T c n c B i t a ÌBnuao1» ' f l i n ro 

con ribasso di quattro decimi 
Con ordinanza di qiteato R, Tri­

bunale 14 Diconibro 1S80 venne rin­
viato fllF udienza 1 Febbraio 1881 
òi*o 10 ant, con ribasBo di un quarto 
decimo la rinnovazione doli ' incanto 
per la vendita della càHa posta in 
Comune amministrativo di Coroz/ola 
0 CoiKsuario.dl •Brenta dell,'Abbà ed. 
nniti, diatrotto di Piove al map, 1Ì70 
di Pertiche 0.79 colla rendita oen-
anuria dì Aua, lire 25.79 od impo­
nibile di L. 112,50. da seguire sul-
ri3tàh?-a Oroaai Giovanni Battiata 
di Campagliela In confronto di Gar-
bin Marco di Brohta di Cprtìzzolfl. 

L'incanto atogso sari quindi aporto 
al prezzò di L. 1320% 

Padova li l l G e n n a i o 1881. 
Il Cancrìlliero 

\ ; S I L V E S T R I , 

ricevono esclusivanicule presso l'Agenpe Principale de Publicìté E. E. Oblìe-
gin, Parigi, i l , Riie Sa ir. I-Marc, ed" in Londra presso i signori R.Micoud 
e G., 139 e 140, Flecl Street (succursale delia Casiv E. E. Oblieglit). 

« m A f ^ i H ^ . - 4 ̂ •••|fc r% « L J * 4 * I S • f b * ^ r^ " ^ ' F * T J ^ J — . r ^ ^ \ « t TttlhU.'f •JlMna*t:va%tt^tHMWW--itj-/?ywT*jJFV»^*^ -u d H ^ , , ^ - ^f -^ ^ 
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jlNon si teme concorrenza I 
IN YIA FABBRI 

L 

vicìito alla Piazza Krhe G. N. 359 

APERXnRA 
pel giorno 15 (Gennaio a. e. 

DI UN 

Deposito Vini squisiti 
SENZA FEIÌMA TI VA ; 

all'ingresso c'd )il (iHbixlio 
t IV«ro ftiio a l liUi'O . Cent, &5 

._̂  x ^ * . - * l J H 4 ( * ^ - b | - i ^ i f * ^ r f j ^ p ^ » - ^ t -Ér^»U** , i»*F4^ , , ^ # ' 

j -

ri- t t f i ^«k j /h^n^L^ .L*LÉJ iv iH*^k<-^^—^ '^ ' - i ^^^*<^^s^-H-P- -> - « . ^ « ^ « M h t - ^ f l f t ì ^ -

MMmdPvv»*tiM B^ihirtnni n u* • • t " *-*a«^«si iw^*awas»f»jPw 

! 
1 

1 

w 

- ^ ^ I • I l «t' • ^ ' ^ * ' + - ^ < 

j^gftTfjttf^ !:-H*-t|Afcfap:T#^*tf^JtefcPiirftiT?>:*^irgJfìm**^''g»^ 4rti>M 

V.^v.^;;>. 

I 
,f 

^ n rt , 

Non sì teme concorrenza 
V I 

r-> 

Il Canoolliere fiottoacrittù avvisa 
j * - f l 

d U _ > P É * . ^ ' 1 - " ^ 4 ^ 

.J' -y-i-

S 

, .; BUI3BLICA»I0NK DELLA^ TlPOGUAFIA E D I T . F , S A C C H K T T O 
' ' . ^ 

C . . 

j _ — | _ r J^ 

y e- tfA^:!i^s •F 1^ 

Mft̂ FREDlMV"G:l.UJ>:EPP̂  
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Aiììr>rW-/.i\\i^ in lùiinci^, in Austria, nel Uulgici t;d m Russia, Il EOB 
vegetalo BOYYEAll-LAFFECTEUR, la ciii'reputiiziono è protrata da un 
secolo, è gttranliio guii.uino alla lirica doì dott. Giraudeau de St. Ger-
vais. Questo sciroppo di faoile fìî î stione, grato ai gusto ed all'odorato, 
è„iriC(!omandato da .tutti i, jiudicì di ogni ptv̂ spe, per enariro: erpeti, 

f p,fj8tcmn,,.cancheri, tigna, lilr-tri, sfublna, Rcrofolc, rfichììî mo. Il KOB 
'j molto supjerìoro à tu4i i scirijp}ii diipurativi, guarisce le malattìe elio 
j sono designate sotto n.>nii di pninatìore, socon-lavìe e tfcr?;iarie ribelli 
', ai copaiVc, al niercuri.) ed al juduro di potassio. 
I Deposito generale, 12, RDEKIUIIKH a PAEIGI, ed a PADOVA , 
l pres?;o L. Corno!io- G, Gaietti - Bernardi e Bure; Bachetti. 39-182;| 

VOQG Q BOCCA 

nmm D 
l\i\ffonianilAtfl rx>nlri> i Mai l di Gola, 

Aiiglnn, Es t inz ion i di Vooa, "Ulaora-
i^luiUdoUalìiJcoo. IvrlU*i£loniQuutìt(tQ 
dol Tabuooo , SftQttt j»6i'nS^lnat del 
Mdi^ourlo. u ?i>orÌuhiirTfcri'̂ li Siurnirì P4A-
OISTHATT, PREDIGA^TOUr, P R O -
FESBOUI e C A N T A N T I , l^r fac^lil^ttì 
k'omlQulono doUa voao . 

Esigere nitidi l'tichatte in (\nìHi de 
A d h ; D E T H A . N , FifffliflM^ ii PAtllflt, 

^a'i^r.LXQiiOKE i PILLOLE «JLLaville'"al PSI" 
n latiuftre ffuarhce'pU'i^ccm^ tumt per incanto, a 03 cuc^htaialo<ia wUù ^asiano Piir 

'.Oĵ Uor*̂  ) uhi violenti doìorìo _•. •' . / ^' ' 

i iut^'iVrin^ r vy''?v k ' - ti Vi'-iàwi'miî r̂c fi^f'piccoi'? £rat£a(Q i^mio ad ogni boccetta, Wi 

^ Pdiafrt. fWprfj'riMrV. pf'ivéfìi/ùnóil fitonw d^ffìi acrfsxi^ 
Ui:rfLrt CJinv iiorTcflr AM tm^ocUii, LM ic* oinaiRUta dall' illjî  ̂dreD^N^iATONodaJ 

•^'*Ì'/t''« r.'̂ Vfl \ - 4 .''.: .̂ [,,f' (f; /f.;:,-'//'&»-iJ/b tff'//oi'ffr^iofra"Ci+ae fi'a firma ^.,^.^y^t> ^^ 
% V n̂Riu ùìr l.\'nT^&i; ^a^^' P:CQMAB, ÌS. rne Sr-CUuiie. Parigi. Cj}dj^t^^<% 

premiata Tip. Sacchetta 

.- r^.f^}^^S.^^.^^^.g^ff^0^^^<mé i'-'^VAS/Su^i :v.»-^ 

Hill rUiini.HJJlwWirMi <iTnriiiTrir IUT "T-^i-T-r-^urnm—m—-*•—^—-'^-'•^-'•^'-^^^^*-—^^^-^^^^^^--^^.^^--^^eM»'sr-TB«K*(»i«jWr-

%'à.\^.m \ •J^Ji 

Li 

= ! ^ F u N c i c o l o I . - - U . l i ì r è i;.\^% 
fa'* 

\ 

;3 

Sono U inigUor.0, ed il, più gustevole 
purgante, perchè pòsàbnsi prendere 
con buoni aUmeuti e bevande fortiS-
nanti. Esse non cagionano alcun di­
sgusto 0 fatica. ^ i 

^'M:^^\.^:Ò guarisce eenza 

bile e preserva-^ 
tìva. La sola cho' 

aftsiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa-
I rigi presso aWlaaio F e r r é farmacista, 102, rue JUchielieu, guccasaore del] 
I flignor EMÙ, - i=o .^o^ 

. ? ' . 

EGMA^ZO 
- - 1 . J-MX .*r 1̂ * i - ì 

*'-<rr*l^ ̂ •n ' '^ ' r^--':^^ -r'— «Ls>;it>e^ia'nA«r.J>\>tvuu'<?unnnVAr'*n:^^ 
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-^ i": 
oj,j,aHO0T§ "li ••'twc4 vmvuoojij, vi'iSia sNoizvoriasiad 

• - + ^ ^ ^ 1 

fili 
;. h > ^ . 
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^PH l Sti 
11 I ? 

J ^ 

attivato il 1 luglio 188 
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PUBBLICATI 

dalia Ti|>ograRn F. ^accheUo in Padova 
BELI/AVri'i!; .prtif. h. —. liiprodiizione delle note già litogra­

fale di fìirillo Civile. Padova 1H78. m-K. . . . h. 
Idem Kot6. illustralive e critiche ai Codice Civile del Retjno. 

_ Dèh Ob!il!t:aK!oni. Padova 1875, in-8., :. . . . . . „ 
I.iom Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civilà del Regno Ooiilviillo di Miitnuio;;iu. Padova 1876, 
io 

CORNEWAli* WXJS:' Quaì'è là miglior forma di Governo? 
Tradujiione. dairinglesf, cou prti'axioiie d- i prof. Lnzziitli. 
Padova ISfìS, i i iM . . •' ' ,-• ! .••/-" 

FAYARO. prof. A. V Integratore di Dnprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Ainslèr. Pa.ddva 1872, Ì!i 8. . . 

Jd'̂ m, Lezioni,di Statica Grafica, coi] |àyoÌi'. Partova 1877, in-8. 
KELI^Fil prof, A. // terreno 'agrario .Vìu\ri\-n. iSdi, ii-12 
LUSSAKA prof. W. J^!:tnuale di t'jimiogia Umana. .\o]. I.: Ali-

meditazione e Digestione. Piulova 1870. .' '. 
Idem VoLMI.: Sangnificazione. Padova 1870 
Ide u Voi. III.: Innervnzione. Padova ISSO. . . 
M03STANAEI [ìrol". A. Elementi di econoiiiia politica; nQc.oiiàQ' 

j prngTniuiui ininistenii,li. Terza wl'ziniti?. . 
ROSANEÌJLI prof. 0. Mamiale di Patologia generale. Pad'ova 

1870,,in-8., . . • . . .;.. ., . • . • . • . ' 
SACCAEDO'pfóf, P, A. Sommy^io di un Corso di liolanica 

Tcxu .edizione aiuuuntfiUi. Piiduya ISSI, ii;-S. . . . 
SANTINI .prof. G. Tavole dei Ì0(7an7iiH,'prt'r,edut(.!-.da uu Trat-

- tato dì triircmoiUflria piana o sfurìc;i. Tt-rza edi/.ioue. Pa­
dova 1S69, iii-B. . . . . . . . 

SCIirPFEÉ prof. F. Il Diritto delle Obbtigazier.i secondo i prin-
,MpiÌ del Diritto Tìomonòi'Pèìova 181)8, in-S 

Idem La FamiiiUa secondo il Diritto Romano. PaJoya 1876, 
Volume 1,1 m-8. . . . . . . . 

TOLOMET prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti a,na-
lilicamonte ai suoi scolari. Terî a t'dÌKÌoiio.- Padova 1874-
1875, iu-S * , 

TURAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
• .fica. Tcr/.aidizìiiue..Padova IbSO, iu-S. . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
; ;Padova 1872, iu-8, con figure . . . . . 

Uém ^ 'Del moto dei sistemi f</pirfi: Padova 1868, iF-S. 
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Ferrovìe dell'Alta Italia 
j 
7 • I 

?pi^TJi't:?-'+',"-

1.-

ti 

a 

ù 
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ti 

ti 

2. 

1.50 
10.— 
2.50 

PADOVA per VENEZIA 
Partenx'ì 

a« PADOVA 
Arrivi 

li VENEZIA 

VENEZIA per PADOVA 
Partfnze 

da VENKZIA 

misto S,40 a. 4,20 a. 
curette 3,54 . 4.54 
minto 6,19 » 
omnibus 7,55 » 
: . ». 3 . , 
! . 1,25 p. 
diretto ' 3.20 « 
• . 6,H <• 

OjmnitluB 8,30 » 
i * 9.35 » 

8, 5 
9,10, 

\0,15 
2,40 
4,17 
7,10 
e,45, 

10,50 

* 

» 

p, 
n 
N 

omnibus 5, ' t. 
- 5,25 • 

mislo 7,20 . 
diritto ' y, 5 • 

» 18,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

• . 5.25 . 
0,BB -

misto . 9,15 » 
diretto ll> • 

Arrivi 
aJ'AiiOVA 

6,17 a, 
»,42 » 
9, 6 . » 

10, 5 • 
1,39 p. 
3,i!0 » , 

.6.39, » 
8.10 . 

10.55 • 
i!,55 « 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASANO 

orna, I oiiiEi Itnifitc oma. 

r \ F j ^1 _ J - - ^ _ -

8. 
8. 
8. 

5.-

MESTRE per UDINE'T UDINE per MESTRE 

. Partenze 
da MESTRE 

Arrivi 
t UDIISE 

i -, 

6 . -

4 . -

diretto 4,40 a.\\ 7,25 a. 
omnibus 6,13 • Q 10. 4 • 

. t •. 

aii&to 

10,40 • 
4,24 p 
9,30 " 

2,35 
8,28 
S,30 

P-

•Parlcnie 
da UDINE 

misto 1.48 ». 
omnibus 5, » 

» 9,28 . 
4,56 p. 

diretto 8,^^ » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 ». 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

11, 8 • 

Padova. . part, 
Vij;adai-aere . , 
Canipodarsego. . 
S. (iìorglo delle PiT. 
Camposnmpiuro . 
Villa del i-onte . 

C'«adella ) -^l;^ • 
Rossano . . t 

ant, ant, Ipom 
5,2818, 23 
5.33 8.33 
5,44 
5.63 
6,03 

'6,17 

8,45 
8,54 
9,o:i 
9,18 

* ^ 

i6.3019.31 
|6, 44 9.48 

r: 

16.58 
Rosa . . . . . 17, 5 
Bassario . . '. / 11, 17 

W,B7 
10,4 
10,ife 

48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 

BASSANO per PADOVA 
muto 

pom 
6.48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8. 5 
8.17 

Bassa00 
Ros^ .• . 
Itus-s^no. 

Cittadella 

• 

part. 

} arr. 
) part . . 

Vitltì del Conte . 
Camposampioro . 
S. Giorgio delle Per. 
CampouarsegO. . 

onin. 
ant. 
5,55 
6,06 
fl,lH 
6,26 
6,38 
6,51 
7,08 
7,18 
7.21 

ama. 

3,47i8,24Ì Vignd«rzerc . . [7,32 
4, 18,36 Pa 

Kr.ajtrzerc . . /, 
•duva , . ,, . . _. 17, 42 

iDt. pom pom 
0, 8, S9 7, 22 
9,11 2,41 7,33 
9,18 2,51 7,41 
9.29 3,03 7,52 
9, 44 3, 22 8, 4 
9,58 3.37'8,18 
10,13 3.57|a.3l 
!0,20i4. 5,8 39 
10,30U, 17i8,49 

onm. 

O 
o 

.lì: 

1 

t 
10,41 4,31 
10,5^14, 42 

9, 
9,10 

^ V b J . Li > . 

TREVISO per VICENZA 
mìstfi I anmi tmlsto i miato 

pari. 

PADOVA per VERONA j VERONA per. PADOVA 

j j 

. " 

Ì7 

8r 

10.-

6.-

Partenza 
da PADOVA 

\. Arrivi 
, a VERONA 

) * 

9t 

8.-

10.-

2.-
6,-

omnibus 6,55 a.' 0,2S •. 
Ah-t^iio 10,15 »N 11,53 » 

^ViniJJbus 3,30 p.\ 5,59 p. 
»' 8,21 »: 10,52 > 

misto 18,20 a.' 3.18 a. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10.45 . 

dir«tto 4,35 p. 
omnibus 5,50 • 
misto 11.15 » 

Arrivi 
*_PADOVA 
, 7.44, a. 

1,15 p. 
6,09 * 
8,21 ti 
8,17 a. 

Treviso, . 
Paese . . 
Istraua . 
Albaredo. 
Caflleifpanco . . 6, 4 
S.MartinodiLuparie. 13 

ant.l iiot. pomi pom 
8,26,l,2ni6,Ji6 Vicenza. . p 
8,3911,4116.42 S. Pietro in Gù 

5.10:8,26 

VICENZA per TREVISO 

art. 

omn. uilRUij oiaa. mlsu 

ant. ' an t Ipom pom 
5,37 8,30,2. 1818,52 
5.59 8,D7'2,34l7, 19 

< 

H° 

o 
00 

; ' 

Cittadella ] ^l^^^ _ 
Fontaniva . , . 
Carmlgnano . . 
S. Pietro in Gii . 
Vicenza , * *rr. 

5,3518,5211,5416,55 
• - |fl, 3!2, 1017,11 

9,15 2,29 7,28 
9, L-6 8, 46 7, 42 
9,37 3, 7,56 8,32 

6,47 

773 

9.47 
9,o5 
10,4 

7,13,10,18 
7,39 10.33 

3, 19 8, 9 
3,2818, 8 
3, 39 8,29 
3,4H 
4, 15 

8,38 

Carmignano . 
Fontaniva . . 

Ciitadella 5 57;, ,5̂ .37 
S Martimidil.upari6,48 
Castelfranco 
Albaredo 
tstrana . . 
Viiese . 

,6, 7 9. 7 
le, ni 9,18 
16,25 

S), 4J Treviso , . arr. 

7, a 
7, 13 
7,26 
7,38 
7,49 

8, 42 7, S9 
S, 52 7,40 

9,28|3, 7,06 
9,3813.20 8, 3 
9,55,3,31 8,20 
10,12'3, 45 8,39 
10.26 3,58,8,53 
10,42 4, 9itì, 9 
10,5514,19-9,2;^ 
l ì ,nU,32 '9 , ; ì8 

Cd ^ 

SO 

« 

- *f-*>,ww*-^' 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi 

a BOLOGNA 

? J * " fc-*rHlWr»T™-*,»*H***-*»*- Wfm 

- •H-Jt i t^t^, . 

Partenze 
;<M^ PADOVA 
MÌloibus" 6,27 a.| 10,43 a. 
muto {iì 9,20 » 9 
«retto 1,47 p.B 4,37 , p 
smnibu» 6,48 » | 11,12 » 
diretto 12, 5 a.[| 2,49 a. 

Par te me 
da BOLOCKA 

diretto 12,4f. ai 
misto (1) 4, B . 
oncinibtts 4,40 • 
dirotto 12, 5 p: 
oranibui 5, 4 > 

Arrivi 
a PAppyA 

3.42. a. " 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,S3 -, 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
opiDtli. omnlb,. mlBto 

Schio. . 
Thiene . 
DuPVÌlle . 
Vicenza . 

. par t 

arr. 

aot. 
5.46 
6, 2 
6,17 
6,37 

ant> 
9,20 
9,3? 
9,52 

10,12 

pom. 
5,30 
5,62 
6, 10 
6.32 

# „ . .p4^i4-a' F , | + - ^-^-7** t * - * ̂ * T • ' ^ l ̂ ' ^ ' f - f ' ^ - ^ ' 
H 

VICEĵ ZA per THIENE-SCHIO 
nilato fanmibuB 

Vicenza . 
Diieville . 
Thiet>e . 
Schio. . 

part. 

arr, 

amnib, 

ant. 
7,53 
8.15 
8,S5' 
8,49 

pom. 
3, 
3.25 
3.49 
4,05 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,38 

l) /ino a Rovigo — (2) tto Ret'igo. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
• r -

mUiu mluu inl«to I «rinA, 

pom i n t pom pom 

CoDegliano part. R, |l2,40 6 i l 0 

Vittorio . . 

7,40 

a r r 8,2811. *^I^.^^?A^?. 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto 

OS 

< 

0 

I 

I 

SS 

" ^ 

•è 
* > 

misto 

Viltorio pirt. a, 45 \(ìM^ 

»nt, pom 

Coneglimo, airr. h, 9 h l . g a R , 4 4 l t 7 

pom 
5, 20 6, 45 

idUOtUtf^^Wl 4 ^ ̂  ^i^rn^J ^-^L* Fp^H-^-

L l«V7UTbfJr4^4ffnlKXaVVLII(4U|IHi«JLL2VCAViarai 

Premiata lipografla Editrice F. Sacchetto 
*-* : T . " J : : J = Ì - . ^ ^ , ; ^ tr^'^Ju^f^ ,̂  r.w^x^^^M r ^ c j j g ; ^-^VJ" f-f— - j ^ - , ^ > * i - i t ->j iLn-*t ì ; i :n^ir t 

i PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE 1^,.SA^I^5TT0 

t ^ " - ^ T T ^ z j r r ^ ^ ^ z j W 

VOLUME r 

El moroso dela nona m Le barufe in famegia 
. Padova" 1878 - ^ Edizione elzeviriana — Lire^TRE 

F _ * 

Molto Intereiiinto 

Da TeniSoro (31 latori twdeiohl fri 
1 migHori) libri vnri •all'trtR t i o -
'«oEren, trftttaU ft sistemi .T«<iohi t, 
nuuTi. , 

Per toquiiti rivolgersi BH' Ammi-
nistwilone di questo Giorniaa. 

B E L L A V I T E P R O F , L. 
t * 

_ -. i 

•1 

R I P E O t) U Z I O N E 
DELLE' 

ÌHOTE GIÀ LITOGRAFATE: DI D i p o , c i m i 
P a d o r a , ìn-8 ~ tAre 8 . 

Î ussana pt̂f v 
\ • .' VOLUME II 

[Nissim va al monte • Una famegia m rovina 
Padova 1 8 7 9 - ^ Edizione elzeviriana ^ - Lire TRE •i -v!-'-

7 if̂ *-r 
'^m 5^ ^ 

. I D' IMMI TE PUBBLICAZIONE 

• ^ 

VOLUME III 

La chi tara del papà 
Padova 1881 — Edizione elzeviriana 

! '- I 

Note- illus'rative e critiche 
AL CODICE CIVILE: DEL REGNO 

PadoTa, In-8 — t i r e 5 . 

i -i 

31 ia fi a 
• V T F ' I 

=A-iKnW > t g j a . a f ^ f̂cLl-T L-JiTte-HT-ijy^^^ ifrwrUuofttu^i t'U^lSWvfTì 

APPLICATA AI.LA MWblOiiSA 

' . >:- fflMi.. VOLUME^ , ' 

, Padovii.1881, in-S" grande .g.-jj .. 
. F r e v K O d e l V o l a r n e Hi. 

LETT 

Padova, Tip. Saochetto. 18K1: 

> 

V. 

p ì^ Il 

E SPUTATI 
0 

L 4 
LUIG GAY. MirROSiN! 
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